
Progetto:

MANUTENZIONE STRAORDINARIA

STRADE - ASFALTATURE

ANNO 2022.

CUP: F57H21008550004

Date:

Progetto Luglio 2022

Ai sensi degli artt. 9 e 99 della Legge 633 del 22.04.1947 ci riserviamo la proprietà di questo disegno con divieto di riprodurlo e renderlo noto,

anche in parte, a terzi, senza nostra autorizzazione scritta.

Descrizione:

CAPITOLATO SPECIALE D'APPALTO

COMUNE DI NOVE

Provincia di Vicenza

Committente:

COMUNE DI NOVE

P.Iva 00295870240

Piazza De Fabris 4

36055 Nove (VI)

e-mail segreteria@comune.nove.vi.it

P.E.C. comune.nove@kpec.it

Tel. 0424 597550

Il Progettista:

Arch. Cristiano Caputi

Responsabile Area Tecnica

Comune di Nove

e-mail tecnico@comune.nove.vi.it

Tel. 0424 597576

Il Responsabile

del Procedimento:

Arch. Cristiano Caputi

Responsabile Area Tecnica

Comune di Nove

e-mail tecnico@comune.nove.vi.it

Tel. 0424 597576



 
1

 
INDICE 
 
PARTE PRIMA - DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
 
 
Capo 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
Art. 1 – Oggetto del contratto d’appalto  
Art. 2 – Ammontare economico dell’appalto 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 
Art. 4 – Categorie dei lavori 
Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 
 
 
Capo 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
Art. 6 – Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 
Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 
Art. 9 – Fallimento dell’Appaltatore  
Art. 10 – Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - direttore del cantiere 
Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
Art. 12 – Convenzioni in materia di valuta e termini 
 
 
Capo 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori 
Art. 14 – Termini per l’ultimazione dei lavori 
Art. 15 – Sospensioni e proroghe 
Art. 16 – Penali in caso di ritardo 
Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma 
Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 
 
Capo 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
Art. 19 – Lavori a misura 
Art. 20 – Lavori in economia 
Art. 21 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
 
Capo 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Art. 22 - Anticipazione  
Art. 23 -  Pagamenti in acconto  
Art. 24 - Pagamenti a saldo  
Art. 25 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  
Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo  
Art. 27 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo  
Art. 28 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali  
Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  
 
 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE  
 
Art. 30 - Cauzione provvisoria  
Art. 31 - Garanzia definitiva  
Art. 32 - Riduzione delle garanzie  



 
2

Art. 33 -  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
 
 
Capo  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
Art. 34 – Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 
 
 
Capo  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
Art. 35 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
Art. 36 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere  
Art. 37 – Piani di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
Art. 38 – Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
Art. 39 – Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
Art. 40 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 
 
Capo  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 
Art. 41 – Disciplina del subappalto 
Art. 42 – Responsabilità in materia di subappalto 
Art. 43 – Pagamento dei subappaltatori  
 
 
Capo  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
Art. 44 – Accordo Bonario e Transazione 
Art. 45 – Arbitrato 
Art. 46 – Controversie 
Art. 47 – Definizione delle controversie 
Art. 48 – Osservanza dei contratti e disposizioni inerenti la manodopera 
Art. 49 – Risoluzione e Recesso 
 
 
Capo  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
Art. 50 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
Art. 51 – Termini per il certificato di regolare esecuzione  
 
 
Capo 12 - NORME FINALI          
 
Art. 52 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 
Art. 53 – Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
Art. 54 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
Art. 55 – Terre e rocce da scavo  
Art. 56 – Custodia del cantiere 
Art. 57 – Cartello di cantiere 
Art. 58 – Tracciabilità dei pagamenti 
Art. 59 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 
 

PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
 
Capo 13 - QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI  
         
Art. 60 – Qualità e provenienza dei materiali  



 
3

Art. 61 – Acque e leganti idraulici 
Art. 62 – Sabbia, ghiaia, pietrisco, inerti per calcestruzzo 
Art. 63 – Pietrischi - pietrischetti - graniglia - sabbia - additivi per pavimentazioni 
Art. 64 – Materiali ferrosi 
Art. 65 – Legname 
Art. 66 – Bitumi per usi stradali 
Art. 67 – Malte cementizie 
Art. 68 – Cemento osmotico 
Art. 69 – Conglomerati cementizi 
Art. 70 – Ferro tondino per cemento armato 
Art. 71 – Pozzetti e tubazioni prefabbricati in calcestruzzo 
Art. 72 – Cordonature 
Art. 73 – Caditoie e chiusini 
Art. 74 – Manufatti - sifoni - tubazioni 
Art. 75 – Segnaletica stradale 
Art. 76 – Tubi di conglomerato cementizio armato centrifugato 
Art. 77 – Tubazioni  
Art. 78 – Tubi e pezzi speciali di Acciaio 
Art. 79 – Tubi e raccordi in Ghisa Sferoidale 
Art. 80 – Tubi in Polietilene ad alta densità 
Art. 81 – Tubi di PVC rigido non plastificato 
Art. 82 – Tubazioni in grès 
 
 
Capo 14 - MODALITA’ DI ESECUZIONE    
       
Art. 83 – Prescrizioni generali per l'esecuzione delle opere 
Art. 84 – Modalità di esecuzione delle opere 
Art. 85 – Conservazione della circolazione sgomberi e ripristini 
Art. 86 – Scavi 
Art. 87 – Scavi di sbancamento 
Art. 88 – Scavi a sezione obbligata e ristretta 
Art. 89 – Reinterri 
Art. 90 – Rilevati 
Art. 91 – Demolizione di murature 
Art. 92 – Posa in opera delle tubazioni prefabbricate in calcestruzzo 
Art. 93 – Getti di cemento armato 
Art. 94 – Calcestruzzo gettato a stampo per elementi prefabbricati di condotta irrigua 
Art. 95 – Conglomerato bituminoso per pavimentazioni flessibili 
Art. 96 – Tubature per cavi elettrici e telefonici 
Art. 97 – Linee sotterranee in cavo 
Art. 98 – Sostegni 
Art. 99 – Armatura stradale 
Art. 100 – Opere a verde ed arredo urbano 
Art. 101 – Rinvenimenti 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
4

 
 
PARTE PRIMA - DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
 
 
 

 
Capo 1 - NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 
 
 
Art. 1 – Oggetto del contratto d’appalto  
 
1. L’oggetto dell’appalto consiste nell’esecuzione di tutti i lavori e forniture per l’intervento di rifacimento di alcuni 

manti bituminosi della viabilità cittadina in Comune di Nove (VI), i cui dettagli tecnici descrittivi sono contenuti 
negli elaborati di progetto.  

 Le strade oggetto di intervento sono: 
- Via P. Roberto, 
- Via XXV aprile, 
- Via Pierobon, 
- Via Carli, 
- Via Antonibon, 
- Via Pezzi, 
- Via Murà, 
- Vie comunali minori. 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il lavoro 
completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal presente Capitolato Speciale d’Appalto, con le 
caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto con i relativi allegati, dei quali 
l’Appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte, delle normative tecnico-
esecutive vigenti e l’Appaltatore deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi; 
trova sempre applicazione l’articolo 1374 del Codice Civile. 

4.  Il Codice Unico di Progetto (C.U.P.) dell’intervento di cui al presente Capitolato Speciale d’Appalto (CSA) è il 
seguente: F57H21008550004. 

 
 

Art. 2 – Ammontare economico dell’appalto 
 

1. L’importo dei lavori posto a base di gara è definito come segue: 
LAVORI 
a) a misura € 236.500,00  

IMPORTO DEI LAVORI A BASE DI GARA  € 236.500,00  
b) Oneri di sicurezza € 4.730,00  

TOTALE LAVORI € 241.230,00 

2. L’importo contrattuale corrisponde all’importo dei lavori di cui al comma 1, riga a), al quale deve essere 
applicato il ribasso percentuale offerto in sede di gara dall’aggiudicatario, aumentato dall’importo degli oneri di 
sicurezza (non soggetti a ribasso d’asta) di cui al comma 1, riga b).  

 
 
Art. 3 – Modalità di stipulazione del contratto 
 

1. Il contratto di appalto, ai sensi dell’art. 59, comma 5 bis, del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i., è stipulato “a misura” 
pertanto il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, sulla base delle effettive quantità di 
lavorazioni eseguite. 

2. I prezzi unitari applicati invece sono fissi ed invariabili.  
3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara si applica ai prezzi unitari in elenco.  
 
 
Art. 4 – Categorie dei lavori 
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1. Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. oo bis) e oo ter) del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. e dell’articolo 61 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 ed in conformità all’allegato "A" dello stesso Regolamento, i lavori sono classificati nelle 
seguenti classi e categorie (principale e scorporabili):  
La natura dei lavori da eseguire rientra unicamente nella categoria di opere generali “OG3” secondo la 
definizione 
data dal D.P.R. n. 207/2010 e s.m. –ALLEGATO “A”- per importo di € 241.230,00 (diconsi euro 
duecentoquarantunomiladuecentotrenta/00) - CLASSE I^ -(CATEGORIA PREVALENTE) – [100 %] 
 
CPV: 45233223-8 – Lavori di rifacimento di manto stradale 

 
2. Tutte le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili nei limiti di cui all’art. 105 comma 

2 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 
 

 
Art. 5 – Gruppi di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

 

1. I gruppi di lavorazioni omogenee di cui all’articolo 43, commi 6, 7 e 8, e all’articolo 184 del D.P.R. 207/2010, 
sono indicati nella tabella di seguito riportata: 

 
Descrizione Opere Importo lavori 

Categorie 
Omogenee 

Aliquota 
percentuale 
Categorie 

Omogenee (%) 
OPERE STRADALI 230.972,08 € 97,66% 

SEGNALETICA STRADALE 5.527,92 € 2,34% 

IMPORTI TOTALI 236.500,00 € 100,00% 

 
 
 
 

Capo 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 
 
 

Art. 6 – Interpretazione del contratto e del Capitolato Speciale d’Appalto 
 

1. In caso di discordanza tra gli elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il 
lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica 
esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato Speciale d’Appalto, tra loro non compatibili o apparentemente non 
compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole 
generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato Speciale 
d’Appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli artt. 1362 e 1369 del C.C. 

 
 

Art. 7 – Documenti che fanno parte del contratto 
 

1. Costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto approvato con Decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non 

in contrasto con il presente Capitolato Speciale d’Appalto o non previsto da quest’ultimo; 
b) il presente CSA; 
c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, nonché le relazioni; 
d) l’elenco dei prezzi unitari; 
e) i piani di sicurezza previsti dall’art. 131 del D.lgs. n. 81/08;  
g)  il cronoprogramma; 
h) le polizze di garanzia; 
i) l’offerta economica presentata dall’aggiudicatario. 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 
b) il D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 
c) il regolamento di esecuzione e attuazione al Codice, D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. per quanto 

applicabile; 
d) il D.Lgs. n. 81/08 e s.m.i. 

 
 
Art. 8 – Disposizioni particolari riguardanti l’appalto 

 

1. La sottoscrizione del contratto da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di perfetta conoscenza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 
materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto 
e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

2. L’Appaltatore da atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali e della 
documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e 
ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale sottoscritto con il R.U.P., 
consentono l’immediata esecuzione dei lavori. 
 
 

Art. 9 – Fallimento dell’Appaltatore  
 
1. In caso di fallimento dell’Appaltatore la Stazione Appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e 

azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dall’art. 108 del D.Lgs. 50/2016. 
2. Qualora l’esecutore sia un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17, 18 e 19 dell’articolo 48 del D.Lgs. 
50/2016. 
 
 

Art. 10 – Rappresentante dell’Appaltatore e domicilio - direttore del cantiere 
 

1. L’Appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’articolo 2 del regolamento recante il 
Capitolato Generale d’Appalto Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 Aprile 2000, n. 145; a tale domicilio 
si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra notificazione o 
comunicazione dipendente dal contratto.   

2. L’Appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del suddetto regolamento, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere.  

3. Qualora l’Appaltatore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Regolamento recante il Capitolato Generale d’Appalto, il mandato 
conferito con atto pubblico a persona idonea, fornita dei requisiti d'idoneità tecnici e morali, che lo rappresenta 
nell’esecuzione dei lavori, autorizzata all'assunzione di mano d'opera, all' acquisto di materiali, alla 
predisposizione dei mezzi di trasporto, all'esecuzione dei lavori, alla firma della contabilità e ciò senza dover 
attendere alcuna istruzione o consenso da parte dell'Appaltatore. 

4. La direzione del cantiere è assunta dal Direttore Tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato secondo le 
previsioni del Capitolato Speciale d’Appalto in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. 
L’assunzione della direzione di cantiere da parte del Direttore Tecnico avviene mediante delega conferita da 
tutte le imprese operanti nel cantiere, con l’indicazione specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato 
anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere.  

5. Il Direttore di Cantiere può coincidere con il rappresentante dell‘Appaltatore di cui al comma 1. Il Direttore di 
Cantiere dovrà in ogni caso essere un tecnico abilitato. 

6. L‘Appaltatore risponde dell‘idoneità del Direttore di Cantiere ed in generale di tutto il personale addetto ai 
medesimi. 

7. L’Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione del 
cantiere. La Stazione Appaltante ha il diritto di esigere il cambiamento del Direttore di Cantiere e del personale 
dell’Appaltatore per indisciplina, incapacità o grave negligenza. L’Appaltatore è in tutti i casi responsabile dei 
danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, nonché della malafede o della frode nella 
somministrazione o nell’impiego dei materiali. L'Appaltatore è responsabile della disciplina e del buon ordine 
nel cantiere e ha l'obbligo di osservare e far osservare al proprio personale le norme di legge e di 
regolamento. 

8. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in caso di 
doppia turnazione. L'Appaltatore, tramite il Direttore di Cantiere assicura l'organizzazione, la gestione tecnica e 
la conduzione del cantiere. 
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9. L'Appaltatore dovrà provvedere alla condotta effettiva dei lavori con personale tecnico idoneo, numericamente 
adeguato alle necessità di cantiere. 

10. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, del presente articolo, 
deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al 
comma 3 deve essere accompagnata dal deposito presso la Stazione Appaltante del nuovo atto di mandato. 

 
 

Art. 11 – Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l’esecuzione 
 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, 
tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale d’Appalto, negli elaborati 
grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegati allo stesso capitolato. 

2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano rispettivamente gli artt. 15, 16 e 17 del 
Capitolato Generale d’Appalto, D.M. 19 Aprile 2000 n.145 . 

3. L’Appaltatore sia per se che per i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 
conformi al D.Lgs. 16 giugno 2017, n. 106 e s.m.i. 

4. L’Appaltatore, sia per se che per i propri eventuali subappaltatori, deve garantire che l’esecuzione delle opere 
sia conforme alle “Norme tecniche per le costruzioni” approvate con il D.M. delle Infrastrutture 14 gennaio 
2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008) e s.m.i. 

5. L’esecutore è tenuto, senza riserve (ed anche nel caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a 
consegnare al Direttore dei Lavori tutte le certificazioni sui materiali necessarie per il collaudo e/o l’utilizzo 
dell’opera oggetto di appalto. 

 
 

Art. 12 – Convenzioni in materia di valuta e termini 
 
1. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante, per ogni valore in cifra assoluta, indicano la denominazione 

in euro. 
2. Tutti gli atti predisposti dalla Stazione Appaltante, per ogni valore in cifra assoluta, ove non diversamente 

specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 
3. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 
 

 
 
 

Capo 3 - TERMINI PER L’ESECUZIONE 
 
 
Art. 13 – Consegna e inizio dei lavori 
 

1. La consegna dei lavori, risultante da apposito verbale redatto in contraddittorio con l’impresa affidataria, deve 
avvenire non oltre quarantacinque giorni dalla data di stipula del contratto, previa convocazione dell’esecutore. 

2. La stipula del contratto di appalto avrà luogo entro quarantacinque giorni successivi dall’efficacia 
dell’aggiudicazione. Il contratto non può comunque essere stipulato prima di trentacinque giorni dall’invio 
dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

3. Il direttore dei lavori, previa autorizzazione del RUP, comunica all’esecutore il giorno ed il luogo in cui deve 
presentarsi per ricevere la consegna dei lavori, munito del personale idoneo nonché delle attrezzature e 
materiali necessari per eseguire, ove occorra, il tracciamento dei lavori secondo i piani, profili e disegni di 
progetto. Sono a carico dell’esecutore gli oneri per le spese relative alla consegna, alla verifica ed al 
completamento del tracciamento che fosse stato già eseguito a cura della Stazione Appaltante. 

4. Qualora l’esecutore non si presenti nel giorno stabilito, il direttore dei lavori fissa una nuova data. La 
decorrenza del termine contrattuale resta comunque quella della data della prima convocazione. Decorso 
inutilmente il termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto, ferma restando la 
possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che ciò possa 
costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per l’affidamento del 
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completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è 
considerato grave negligenza accertata. 

5. L'Appaltatore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, la documentazione di 
avvenuta denunzia di inizio lavori effettuata agli enti previdenziali, assicurativi ed antinfortunistici, inclusa la 
Cassa edile ove dovuta; egli trasmette altresì, a scadenza quadrimestrale, copia dei versamenti contributivi, 
previdenziali, assicurativi nonché di quelli dovuti agli organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, 
sia relativi al proprio personale che a quello delle imprese subappaltatrici. 

6. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere in via d’urgenza, alla consegna dei lavori, anche nelle more della 
stipulazione formale del contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 8 del D.Lgs. 50/2016; in tal caso il direttore dei 
lavori indica espressamente sul verbale le lavorazioni da iniziare immediatamente. 

7. E’ facoltà della Stazione Appaltante procedere alla consegna parziale dei lavori. In tal caso la data di consegna 
a tutti gli effetti di legge è quella dell’ultimo verbale di consegna parziale redatto dal Direttore dei Lavori. 

 
 
Art. 14 – Termini per l’ultimazione dei lavori 
 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in 40 (quaranta) giorni naturali e 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui all’articolo 13 del presente CSA.  
2. L'ultimazione dei lavori, appena avvenuta, è comunicata dall'esecutore per iscritto al direttore dei lavori, il 

quale procede subito alle necessarie constatazioni in contraddittorio. 
3. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali. 
4. L’Appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare scadenze 

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi da altre 
ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei lavori e previo 
certificato di collaudo o certificato di regolare esecuzione, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

5. A giustificazione del ritardo nell’ultimazione lavori o nel rispetto delle scadenze fissate dal programma 
temporale l’Appaltatore non può mai attribuirne la causa, in tutto o in parte, ad altre ditte o imprese o 
forniture, se esso Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante il 
ritardo imputabile a dette ditte, imprese o fornitori. 

 
 

Art. 15 – Sospensioni e proroghe 
 

1. Ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016, in tutti i casi in cui ricorrono circostanze speciali che impediscono in 
via temporanea che i lavori procedano utilmente a regola d’arte e che non siano prevedibili al momento della 
stipulazione del contratto, il direttore dei lavori può disporre la sospensione dell’esecuzione dei lavori. 

2. La sospensione dei lavori, risultante da apposito verbale da inviare al RUP entro 5 giorni dalla data della sua 
redazione, deve riportare tutte le informazioni relative alle ragioni che hanno determinato l’interruzione dei 
lavori, lo stato di avanzamento degli stessi, delle opere la cui esecuzione rimane interrotta e delle cautele 
adottate affinché alla ripresa le stesse possano essere continuate ed ultimate senza eccessivi oneri, della 
consistenza della forza lavoro e dei mezzi d'opera esistenti in cantiere al momento della sospensione. 

3. Durante la sospensione dei lavori, il Direttore dei Lavori può disporre visite periodiche al cantiere al fine di 
impartire eventuali disposizioni necessarie a contenere macchinari e manodopera nella misura strettamente 
necessaria per evitare danni alle opere già eseguite e per facilitare la ripresa dei lavori. 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il Direttore dei Lavori lo comunica al RUP 
affinché quest’ultimo disponga la ripresa dei lavori e indichi il nuovo termine contrattuale. Entro cinque giorni 
dalla disposizione di ripresa dei lavori effettuata dal RUP, il Direttore dei Lavori procede alla redazione del 
verbale di ripresa dei lavori, che deve essere sottoscritto anche dall’impresa affidataria e deve riportare il 
nuovo termine contrattuale indicato dal RUP. 

5. Qualora la sospensione o le sospensioni durino per un periodo di tempo superiore ad un quarto della durata 
complessiva prevista per l’esecuzione dei lavori o, comunque, quando superino sei mesi complessivi, si applica 
quanto disposto dall’art. 107, comma 2, del D.Lgs. 50/2016. 

6. L'esecutore che per cause a lui non imputabili non sia in grado di ultimare i lavori nel termine fissato può 
richiederne la proroga, entro e non oltre quarantacinque giorni dal termine contrattuale. Sull'istanza di proroga 
decide il Responsabile Unico del Procedimento, sentito il direttore dei lavori, entro trenta giorni dal suo 
ricevimento. L'esecutore deve ultimare i lavori nel termine stabilito dagli atti contrattuali, decorrente dalla data 
del verbale di consegna ovvero, in caso di consegna parziale dall'ultimo dei verbali di consegna.  

 
 



 
9

Art. 16 – Penali in caso di ritardo 

 

1. Nel caso di mancato rispetto del termine stabilito per l’ultimazione dei lavori, per ogni giorno naturale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari all’1 per mille (1 euro ogni mille euro) dell’ammontare 
netto contrattuale. 

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi; 
b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili 

all’Appaltatore che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti; 
c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori; 
d) nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. Tutte le penali sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento immediatamente successivo al 
verificarsi della relativa condizione di ritardo. 

4. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale trova applicazione l’articolo 43, in materia di risoluzione del contratto.  

5. L’applicazione delle penali non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o ulteriori oneri sostenuti dalla 
Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 

 
 

Art. 17 – Programma esecutivo dei lavori dell’Appaltatore e cronoprogramma 
 
1. Prima dell'inizio dei lavori l'Appaltatore  predispone e consegna alla Stazione Appaltante un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla 
propria organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il 
periodo di esecuzione coerentemente con i tempi contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla 
direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto 
termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, 
fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente incompatibili con il rispetto dei termini di 
ultimazione (Art. 43, comma 10, D.P.R. 207/2010).  

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'Appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione Appaltante, 
mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare:  
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto;  
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte 

in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della 
Stazione committente;   

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione Appaltante, che 
abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 
interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 
partecipate dalla Stazione Appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 
dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 
Appaltante;  

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 
degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici;  

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere ove previsto, in ottemperanza 
al D.Lgs. del 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i. in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di 
lavoro. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il piano di sicurezza e di 
coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato.  

3. Il mancato rispetto delle previsioni contenute nel programma esecutivo, accertate dal Direttore dei Lavori, 
possono configurarsi come grave inadempimento alle obbligazioni contrattuali di cui all’art. 108, comma 3 del 
D.Lgs. 50/2016.  

4. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione Appaltante e 
integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione Appaltante al 
verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 
 
Art. 18 – Inderogabilità dei termini di esecuzione 
 

1. Non costituiscono motivo di differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione:  
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua;  

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dalla Stazione Appaltante 
o dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione, se nominato;  

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'Appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori 
o espressamente approvati da questa;   

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;  
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'Appaltatore comunque previsti dal 

Capitolato Speciale d’Appalto;  
f)  le eventuali controversie tra l’Appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati, né i ritardi o 

gli inadempimenti degli stessi soggetti;  
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’Appaltatore e il proprio personale dipendente;  
h) le sospensioni disposte dalla Stazione Appaltante, dal Direttore dei Lavori, dal Coordinatore della Sicurezza 

in fase di Esecuzione o dal R.U.P. per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o 
inosservanza degli obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali dei lavoratori impiegati nel 
cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in 
relazione alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o 
in caso di reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, riposo 
giornaliero e settimanale, ai sensi dell’art. 14 del Decreto n. 81/08 e s.m.i., fino alla relativa revoca. 

2. Non costituiscono altresì motivo di differimento dell’inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 
conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli inadempimenti di 
ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione Appaltante, se 
l’Appaltatore non abbia tempestivamente denunciato per iscritto alla Stazione Appaltante medesima le cause 
imputabili a dette ditte, imprese e tecnici. 

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono costituire motivo per la richiesta di proroghe o sospensioni dei 
lavori di cui all’art. 15, per la disapplicazione delle penali di cui all’art. 16, ne per l’eventuale risoluzione del 
contratto ai sensi dell’art. 43. 

 
 

Capo 4 - CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 
 
 

Art. 19 – Lavori a misura 
 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri e le specificazioni date 
nelle norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale così come eventualmente specificate 
ulteriormente nella descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi. Nel caso di contrasto tra i 
criteri contabili capitolari ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco prezzi, prevarranno 
questi ultimi. 

2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od aderenti alla fattispecie di 
lavorazione da contabilizzare, per procedere alla misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione dei 
lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore possa far valere criteri di 
misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 

3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere e neppure 
opere aggiuntive, migliorative od integrative se non preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante ai 
sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 ed in tal caso l’esecutore non ha diritto ad alcun 
riconoscimento economico o risarcimento. 

 
 
Art. 20 – Lavori in economia 
 

1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo l’art. 187 del d.P.R. n. 207/2010 con delle liste 
per ciascuna prestazione ordinata dalla Direzione Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo le 
somministrazioni correttamente eseguite dall’esecutore stesso. Ai fini della valutazione dei rispettivi importi si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 179 comma 1 del medesimo d.P.R. 
I prezzi unitari sono qui di seguito specificati: 
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Per la manodopera, fornitura di materiali a piè d’opera, noli e trasporti saranno applicate le relative tariffe 
locali vigenti. 

2. Ai prezzi come sopra determinati si applicherà: 
a) ai costi della fornitura di materiali a piè d’opera la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in 
sede di gara sull’intero importo del prezzo unitario; 
b) ai costi della manodopera, noli e trasporti la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in sede di 
gara sarà applicata limitatamente alla quota relativa all’utile d’Impresa ed alle spese generali (così come 
quantificati dal tariffario di riferimento). 

 
 
Art. 21 – Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
 
1. Non sono valutati i manufatti ed i materiali a piè d’opera, ancorché accettati dalla direzione dei lavori. 
 
 
Capo 5 - DISCIPLINA ECONOMICA 
 
 
Art. 22 - Anticipazione  
 
3. Ai  sensi dell’articolo 35, comma 18 del D.Lgs. 50/2016, è prevista la corresponsione, in favore 

dell'appaltatore, di un'anticipazione del prezzo, pari al 20% (per cento) dell'importo contrattuale, da erogare 
dopo la sottoscrizione del contratto medesimo ed entro 15 giorni dall’effettivo inizio dei lavori accertato dal 
RUP.  

4. L’erogazione dell’anticipazione è subordinata alla prestazione, da parte dell’appaltatore, di apposita garanzia 
fideiussoria o assicurativa, alle seguenti condizioni:  
a) importo garantito almeno pari all’anticipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato 
altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’anticipazione stessa in base 
al periodo previsto per la compensazione secondo il cronoprogramma dei lavori; 
b) l’importo della garanzia viene gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in proporzione 
alle quote di anticipazione recuperate in occasione di ogni parziale compensazione, fino all’integrale 
compensazione; 
c) la garanzia è prestata mediante presentazione di atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 
intermediario finanziario autorizzato, ai sensi del D. Lgs. 385/1993, o polizza fideiussoria rilasciata da impresa 
di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in 
osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.3 allegato al predetto decreto; 
d) per quanto non previsto trova applicazione l'articolo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.  

5. L’anticipazione è compensata mediante trattenuta sull’importo di ogni certificato di pagamento, di un importo 
percentuale pari alla percentuale dell’anticipazione a titolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso 
all’ultimazione dei lavori l’importo dell’anticipazione deve essere compensato integralmente.  

6. L’appaltatore decade dall’anticipazione, con l’obbligo di restituzione, se l’esecuzione dei lavori non procede 
secondo i tempi contrattuali, per ritardi a lui imputabili. In tale caso, sulle somme restituite, spettano alla 
Stazione appaltante anche gli interessi corrispettivi al tasso legale con decorrenza dalla data di erogazione 
della anticipazione.  

7. La  Stazione appaltante procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 2 in caso di insufficiente 
compensazione ai sensi del comma 3 o in caso di decadenza dell’anticipazione di cui al comma 4, salvo che 
l’appaltatore provveda direttamente con risorse proprie prima della predetta escussione.  

 
 
Art. 23 -  Pagamenti in acconto  
 
1. I pagamenti in acconto in corso d'opera, di cui agli artt. 29 e 30 del Capitolato Generale, non potranno essere 

fatti se non quando il credito liquido dell'appaltatore, secondo i prezzi offerti, raggiunga la somma di  €  
150.000,00  (centocinquantamila/00 euro). 

2. I costi determinati nel piano di sicurezza saranno corrisposti all’Appaltatore proporzionalmente agli stati di 
avanzamento con riferimento all’importo contrattuale. 

3. Qualora intervenga una sospensione dei lavori per causa non imputabile all’Appaltatore, si provvederà 
comunque alla redazione dello stato di avanzamento delle opere eseguite fino alla sospensione ed alla 
liquidazione e pagamento all’impresa del credito maturato, anche se non raggiunga l’importo di cui sopra; col 
certificato di ultimazione dei lavori sarà rilasciata l'ultima rata di acconto qualunque sia la somma cui possa 
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ascendere.   
4. Ai sensi dell’articolo 30, comma 5, del D. Lgs. 50/2016, a garanzia dell’osservanza delle norme in materia di 

contribuzione previdenziale e assistenziale, sull’importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta 
dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale.  

5. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:  
a) il direttore dei lavori redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavori, ai sensi dell’articolo 
194 del d.P.R. n. 207 del 2010, che deve recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………» con l’indicazione 
della data di chiusura;  
b) il R.U.P. emette il conseguente certificato di pagamento, ai sensi dell’articolo 195 del d.P.R. n. 207 del 
2010, che deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla 
lettera a), con l’indicazione della data di emissione;  
c) l’appaltatore dovrà presentarsi nel giorno stabilito per la firma della contabilità; eventuali ritardi 
modificheranno i termini indicati nel presente articolo.  

6. L’amministrazione committente provvede al pagamento, a favore dell’appaltatore, del predetto certificato 
entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla successiva erogazione a 
favore dell’appaltatore, previa presentazione di regolari fatture fiscali, corredate dagli estremi del Contratto 
(numero e data) e dello Stato di Avanzamento Lavori cui si riferiscono, ai sensi dell’articolo 185 del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e s.m.i.  

7. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non dipendenti 
dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 
pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1, solo ed esclusivamente nei seguenti casi:  
a) Sospensione dei lavori al fine della redazione ed approvazione di una perizia di variante o di variante in 
aumento, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni;  
b) Sospensione dei lavori, a causa dell’abbassamento delle temperature nella stagione tardo autunnale e 
invernale, di durata superiore a 45 (quarantacinque) giorni che determina l’impossibilità di eseguire gli stessi a 
regola d’arte;  
c) Sospensione dei lavori per un periodo di 45 (quarantacinque) giorni per altre cause non dipendenti 
dall’Appaltatore;  

8. L’emissione di ogni certificato di pagamento è subordinata:  
a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore, del subappaltatore a norma dell’articolo 53, comma 1 del 
presente Capitolato. Ai sensi dell’articolo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il titolo di pagamento deve 
essere corredato dal DURC, anche in formato elettronico;  
b) agli adempimenti di cui all’articolo 49 del presente Capitolato in favore dei subappaltatori e subcontraenti, 
se sono stati stipulati contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo;  
c) all’ottemperanza alle prescrizioni di cui al successivo articolo 66 in materia di tracciabilità dei pagamenti;  
d) all’accertamento, da parte dell’amministrazione committente, ai sensi dell’articolo 48-bis del d.P.R. n. 602 
del 1973, introdotto dall’articolo 2, comma 9, della legge n. 286 del 2006, di eventuale inadempienza 
all'obbligo di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento, per un ammontare 
complessivo pari almeno all’importo da corrispondere, con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In 
caso di inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della 
riscossione competente per territorio.  

7. Ai sensi dell’art. 30, comma 6 del D. Lgs. 50/2016, in caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al 
personale dipendente dell'appaltatore, dei subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, di cui 
all’art. 105, comma 18, ultimo periodo del D. Lgs. 50/2016, impiegato nel cantiere, il R.U.P. invita per iscritto il 
soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’appaltatore, a provvedere entro 15 (quindici) giorni. Decorso 
infruttuosamente il suddetto termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la 
fondatezza della richiesta, l’amministrazione committente provvede alla liquidazione del certificato di 
pagamento di cui al comma 5, trattenendo una somma corrispondente ai crediti vantati dal personale 
dipendente, ai fini di cui all’articolo 52, comma 2 del presente Capitolato.   

 
 
Art. 24 - Pagamenti a saldo  
 
1. Il conto finale dei lavori è redatto dal Direttore dei lavori entro 45 (quarantacinque) giorni dalla data della loro 

ultimazione, accertata con apposito verbale, e trasmesso al R.U.P.; col conto finale è accertato e proposto 
l’importo della rata di saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione definitiva ed erogazione è 
subordinata all’emissione del certificato di collaudo e alle condizioni di cui al successivo comma 4.  

2. Il conto finale dei lavori deve essere sottoscritto dall’appaltatore, su richiesta del R.U.P., entro il termine 
perentorio di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma 
senza confermare le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui 
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definitivamente accettato.  
3. Il R.U.P., entro i successivi 60 (sessanta) giorni redige una propria Relazione Finale riservata, con la quale 

esprime il proprio parere motivato sulla fondatezza delle eventuali domande dell’esecutore.  
4. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui al precedente articolo 27, comma 2, nulla ostando, è pagata 

entro 30 giorni dopo l’avvenuta emissione del certificato di collaudo previa presentazione di regolare fattura 
fiscale, ai sensi dell’articolo 185 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.  

5. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opera, ai sensi dell’articolo 
1666, secondo comma, del codice civile.  

6. Il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che l’appaltatore presenti apposita garanzia 
fideiussoria ai sensi dell'articolo 103, comma 6, del D. Lgs. 50/2016, emessa nei termini e alle condizioni che 
seguono:  
a) un importo garantito almeno pari all’importo della rata di saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;  
b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’emissione del certificato 
di collaudo;  
c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 
polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 
ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 
decreto.  

7. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati all’accertamento, da parte dell’amministrazione 
committente entro 24 (ventiquattro) mesi dall’ultimazione dei lavori riconosciuta e accettata.  

8. L’appaltatore e il direttore dei lavori devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché 
improntare il proprio comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti 
riscontabili nonché le misure da adottare per il loro rimedio.  

9. Al pagamento della rata a saldo si applicano le condizioni di cui al precedente articolo 23, commi 6 e 7.  
 
 
Art. 25 - Ritardi nel pagamento delle rate di acconto  
 
1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

circostanze per l’emissione del certificato di pagamento, ai sensi del precedente articolo 27 e la sua effettiva 
emissione e messa a disposizione dall’amministrazione committente per la liquidazione; trascorso tale termine 
senza che sia emesso il certificato di pagamento, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 30 
giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo termine, spettano all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

2. Parimenti non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 
pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che 
l’amministrazione committente abbia provveduto al pagamento, si applicherà quanto previsto dal D.Lgs. n. 
231/2002 come modificato dal D.Lgs. n. 192/2012 come espressamente chiarito dalla Circolare del Ministero 
dello Sviluppo Economico Prot. n. 1293 del 23.01.2013; sono pertanto dovuti all’appaltatore gli interessi di 
mora nella misura stabilita con apposito decreto ministeriale.  

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, 
immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale 
sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori.  

  
 
Art. 26 - Ritardi nel pagamento della rata di saldo  
 
1. Per il pagamento della rata di saldo in ritardo rispetto al termine stabilito al precedente articolo 24, comma 4, 

per causa imputabile all’amministrazione committente, sulle somme dovute decorrono gli interessi di mora, 
nella misura di cui all’articolo 25, comma 2.  

  
 
Art. 27 - Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo  
 
1. Per i lavori di cui al presente Capitolato, è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione 

l’articolo 1664, primo comma, del codice civile.  
2. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 106, comma 1, lett. a), del D. Lgs. 50/2016, in deroga a quanto previsto 

dal precedente comma 1, se il prezzo di singoli materiali da costruzione, per effetto di circostanze eccezionali, 
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subisce variazioni in aumento o in diminuzione, superiori al 10 per cento rispetto al prezzo rilevato dal 
Ministero delle infrastrutture e dei trasporti nell'anno di presentazione dell'offerta con apposito decreto, si fa 
luogo a compensazioni, in aumento o in diminuzione, per la metà della percentuale eccedente il 10 per cento, 
alle seguenti condizioni:  
a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da:  
a.1) somme appositamente accantonate per imprevisti, nel quadro economico dell’intervento, in misura non 
inferiore all'1% (uno per cento) dell'importo dei lavori, al netto di quanto già eventualmente impegnato 
contrattualmente per altri scopi o con altri soggetti;  
a.2) eventuali altre somme a disposizione dell’amministrazione committente per lo stesso intervento nei limiti 
della relativa autorizzazione di spesa;  
a.3) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non ne è stata prevista una diversa destinazione;  
a.4) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza dell’amministrazione committente nei 
limiti della residua spesa autorizzata e disponibile;  
b) all’infuori di quanto previsto dalla lettera a), non possono essere assunti o utilizzati impegni di spesa 
comportanti nuovi o maggiori oneri per l’amministrazione committente;  
c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 
per cento) al prezzo dei singoli materiali da costruzione impiegati nelle lavorazioni contabilizzate nell'anno 
solare precedente al decreto ministeriale, nelle quantità accertate dal Direttore dei lavori;  
d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta di una delle 
parti che ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che 
siano maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della 
direzione lavori se non è ancora stato emesso il certificato di collaudo, a cura del R.U.P. in ogni altro caso;  

3. Fermo restando quanto previsto al comma 2, se, per cause non imputabili all’appaltatore, la durata dei lavori si 
protrae fino a superare i due anni dal loro inizio, al contratto si applica il prezzo chiuso, consistente nel prezzo 
dei lavori al netto del ribasso d’asta, aumentato di una percentuale, determinata con decreto ministeriale, da 
applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2% (due per cento), all’importo dei lavori ancora da eseguire per ogni 
anno intero previsto per l’ultimazione dei lavori stessi.  

4. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 
3, deve essere richiesta dall’appaltatore, con apposita istanza, entro 60 (sessanta) giorni dalla pubblicazione in 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione 
dei prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.  

  
 
Art. 28 - Anticipazione del pagamento di taluni materiali  
 
1. Non è prevista l’anticipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.  
  
 
Art. 29 - Cessione del contratto e cessione dei crediti  
 
1. E’ vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  
2. E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13 del D. Lgs. 

50/2016 e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 
intermediario finanziario iscritto nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di cessione, 
stipulato mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato all’amministrazione committente 
prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal R.U.P.  

3. Dall’atto di cessione dovrà desumersi l’entità del credito ceduto, il cessionario dello stesso, le modalità di 
pagamento ed i riferimenti bancari (codice IBAN) del cessionario medesimo. Il cessionario è tenuto a rispettare 
la normativa sulla tracciabilità di cui alla L.136/2010.  

4. L’amministrazione committente potrà opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in forza del 
presente contratto di appalto.  

 
 
 
 
CAPO 6 - CAUZIONI E GARANZIE  
  
 
Art. 30 - Cauzione provvisoria  
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1. Non richiesta.  
  
 
Art. 31 - Garanzia definitiva  
 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016, l'appaltatore per la sottoscrizione del contratto deve 

costituire una garanzia, denominata "garanzia definitiva" a sua scelta sotto forma di cauzione o fideiussione 
con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3 del D. Lgs. 50/2016, pari al 10 per cento dell'importo 
contrattuale. In caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al 
venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento.  

2. La garanzia fideiussoria di cui al comma 1 a scelta dell'appaltatore può essere rilasciata dai soggetti di cui 
all'articolo 93, comma 3 del D. Lgs. 50/2016. La garanzia deve prevedere espressamente la rinuncia al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, 
secondo comma, del codice civile, nonché l'operatività della garanzia medesima entro quindici giorni, a 
semplice richiesta scritta della stazione appaltante.  

3.  Ai sensi dell’articolo 103 comma 5 del D. Lgs. 50/2016 la garanzia di cui al comma 1 è progressivamente 
svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% (ottanta per cento) 
dell'iniziale importo garantito. Lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del committente, con la 
sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del cessionario, degli 
stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta 
esecuzione. Sono nulle le pattuizioni contrarie o in deroga. Il mancato svincolo nei quindici giorni dalla 
consegna degli stati di avanzamento o della documentazione analoga costituisce inadempimento del garante 
nei confronti dell'impresa per la quale la garanzia è prestata.  

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è 
svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo o comunque fino a dodici mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato. Lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza 
necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. Ai sensi dell’art. 103 comma 2 del D.Lgs. 50/2016 la stazione appaltante ha il diritto di valersi della cauzione, 
nei limiti dell'importo massimo garantito, per l'eventuale maggiore spesa sostenuta per il completamento dei 
lavori nel caso di risoluzione del contratto disposta in danno dell'esecutore e ha il diritto di valersi della 
cauzione per provvedere al pagamento di quanto dovuto dall'esecutore per le inadempienze derivanti dalla 
inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla tutela, 
protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori comunque presenti in cantiere o nei 
luoghi dove viene prestato il servizio nei casi di appalti di servizi. La stazione appaltante può incamerare la 
garanzia per provvedere al pagamento di quanto dovuto dal soggetto aggiudicatario per le inadempienze 
derivanti dalla inosservanza di norme e prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti sulla 
tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori addetti all'esecuzione dell'appalto.  

6. Ai sensi dell’art. 103 comma 1 del D.Lgs. 50/2016 la cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte 
le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle 
obbligazioni stesse, nonché a garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle 
risultanze della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La 
garanzia cessa di avere effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo. La stazione appaltante 
può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della garanzia ove questa sia venuta meno in tutto 
o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere 
all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente articolo si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7 
del D.Lgs. 50/2016, per la garanzia provvisoria.  

7. Ai sensi dell’articolo 103 comma 10 del D. Lgs. 50/2016 in caso di raggruppamenti temporanei le garanzie 
fideiussorie e le garanzie assicurative sono presentate, su mandato irrevocabile, dalla mandataria in nome e 
per conto di tutti i concorrenti ferma restando la responsabilità solidale tra le imprese.  

8. Ai sensi dell’articolo 103 comma 3 del D. Lgs. 50/2016 la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 
1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria presentata in sede di 
offerta, da parte della stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.  

 
 
Art. 32 - Riduzione delle garanzie  
 
1. Ai sensi dell’articolo 93 comma 7 del D. Lgs. 50/2016 l'importo della garanzia, e del suo eventuale rinnovo, è 

ridotto del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai sensi 
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delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione 
del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO9000. L'importo della garanzia e 
del suo eventuale rinnovo è ridotto del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al primo periodo, 
per gli operatori economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), 
ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009, o 
del 20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai sensi della norma UNI 
ENISO14001. L'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo è ridotto del 15 per cento per gli operatori 
economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della norma UNI EN ISO 14064‐1 o 

un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle 
riduzioni di cui al presente comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi 
requisiti e lo documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti. 

2. In caso di raggruppamento temporaneo di concorrenti di tipo orizzontale le riduzioni di cui al comma 1 sono 
accordate se il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato da tutte le imprese in raggruppamento.   

3. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario di tipo verticale le riduzioni di cui al comma 1 
sono accordate esclusivamente per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte 
integralmente da imprese in raggruppamento in possesso del requisito di cui al comma 1; tale beneficio non è 
frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità, ai sensi dell’articolo 89 comma 1 del D. Lgs. 50/2016, per 
beneficiare della riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di 
avvalimento. L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del predetto requisito in relazione 
all’obbligo di cui all’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010.    

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce all’attestazione SOA ai sensi 
dell’articolo 63, comma 3, del d.P.R. n. 207 del 2010. 

6. In deroga al quanto previsto dal precedente comma 5, il possesso del requisito di cui al comma 1 può essere 
comprovato dalla certificazione rilasciata dall’organismo accreditato qualora l’impresa, in relazione allo 
specifico appalto, non sia tenuta al possesso dell’attestazione SOA in quanto assuntrice di lavori per i quali, in 
ragione dell’importo, sia sufficiente la classifica II. 

7. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del 
requisito di cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’impresa, 
in relazione allo specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al 
possesso della certificazione del sistema di qualità, in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente 
l’attestazione SOA in classifica II. 

 
 
Art. 33 -  Obblighi assicurativi a carico dell’appaltatore 
 
1. Ai sensi dell’articolo 103 comma 7 del Codice dei Contratti, l’appaltatore è obbligato, contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna 
dei lavori ai sensi dell’articolo 13 del presente Capitolato, a produrre una polizza assicurativa che tenga 
indenne l’amministrazione committente da tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di 
responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori. La polizza assicurativa è prestata da 
un’impresa di assicurazione autorizzata alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.  

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 
del giorno di emissione del certificato di collaudo e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 
ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di collaudo per parti 
determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle parti e resta efficace per le parti non ancora collaudate; a 
tal fine l’utilizzo da parte dell’amministrazione committente secondo la destinazione equivale, ai soli effetti 
della copertura assicurativa, ad emissione del certificato di collaudo. Il premio è stabilito in misura unica e 
indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di 
omesso o ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi 
due mesi e devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.  

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i 
danni subiti dall’amministrazione committente a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale 
di impianti e opere, anche preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente 
progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma 
«Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve:  
a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contratto; 
b) prevedere una somma assicurata in relazione alle opere esistenti per una somma assicurata 
(massimale/sinistro) pari ad euro 100.000,00. 
c) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 
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qualsiasi titolo all’appaltatore.  
4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) pari ad euro 5.000.000,00.  
Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni:  

a) in relazione all’assicurazione contro tutti i rischi di esecuzione di cui al comma 3, tali franchigie o scoperti 
non sono opponibili all’amministrazione committente;  
b) in relazione all’assicurazione di responsabilità civile di cui al comma 4, tali franchigie o scoperti non sono 
opponibili all’amministrazione committente.  

5. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo o un consorzio 
ordinario, giusto il regime delle responsabilità solidale disciplinato dall’articolo 48, comma 5, del D.Lgs. 
50/2016, la garanzia assicurativa è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tutti i concorrenti 
raggruppati o consorziati. Nel caso di raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari di tipo verticale di cui 
all’articolo 48, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, le imprese mandanti assuntrici delle lavorazioni appartenenti alle 
categorie scorporabili, possono presentare apposite garanzie assicurative “pro quota” in relazione ai lavori da 
esse assunti. 

 
 

Capo  7 - DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 
 
 

Art. 34 – Modifica di contratti durante il periodo di efficacia 
 

1. Fatto salvo quanto diversamente disciplinato dai commi 2 e 3 del presente articolo, le modifiche nonché le 
varianti sono ammesse nei casi e alle condizioni di cui all’art. 106 del D.Lgs. 50/2016. 

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera a) del D.Lgs. 50/2016, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
apportare modifiche e varianti al contratto d’appalto senza una nuova procedura di affidamento nel rispetto di 
entrambe le seguenti clausole: 
- la portata economica delle modifiche è pari o inferiore alle somme derivanti dal ribasso d’asta; 
- le modifiche rientrano nelle categorie generali (OG-OS) dell’appalto.  

3. Le modifiche ai sensi dell’art. 106, comma 1, lettera e) del D.Lgs. 50/2016, sono ammesse nella soglia 
massima del 20% dell’importo contrattuale.  

 
 

Capo  8 - DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 
 

Art. 35 – Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 
 
1. Ai sensi dell’art. 90, comma 9, del Decreto n. 81/08 e s.m.i., l’Appaltatore deve trasmettere alla Stazione 

Appaltante, entro il termine prescritto da quest’ultima con apposita richiesta o, in assenza di questa, entro 30 
giorni dall’efficacia dell’aggiudicazione e comunque prima della redazione del verbale di consegna dei lavori 
qualora questi siano iniziati nelle more della stipula del contratto: 
a)  una dichiarazione dell’organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce 

dei lavoratori effettuate all’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale (INPS), all’Istituto Nazionale 
Assicurazione Infortuni sul Lavoro (INAIL) e alle Casse Edili; 

b)  una dichiarazione relativa al Contratto Collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente 
più rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c)  i dati necessari ai fini dell’acquisizione d’ufficio del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC) da 
parte della Stazione Appaltante, mediante la presentazione del modello unificato INAIL_INPS_CASSA 
EDILE, compilato nei quadri “A” e “B” oppure, in alternativa, le seguenti indicazioni: 

  - Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) applicato; 
  - la classe dimensionale dell’impresa in termini di addetti; 
  - per l’INAIL: codice ditta, sede territoriale dell’ufficio di competenza, numero di posizione assicurativa; 

 - per l’INPS: matricola aziendale, sede territoriale dell’ufficio di competenza; se impresa individuale 
numero di posizione contributiva del titolare; se impresa artigiana, numero di posizione assicurativa dei 
soci; 

  - per la Cassa Edile (CAPE): codice impresa, codice e sede cassa territoriale di competenza; 
d)  il Documento di Valutazione dei Rischi di cui al combinato disposto degli artt. 17 e 28 del Decreto n. 

81/08 e s.m.i. 
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2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’Appaltatore deve trasmettere al coordinatore per l’esecuzione il 
nominativo e i recapiti: 
a)  del proprio Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione di cui all’art. 31 del Decreto n. 81/08 e 

s.m.i.; 
b)  del proprio Medico competente di cui all’art. 38 del Decreto n. 81/08 e s.m.i.; 
c)  l’accettazione del Piano di Sicurezza e di Coordinamento di cui al successivo articolo, con le eventuali 

richieste di adeguamento di cui all’art. 31; 
d)  il Piano Operativo di Sicurezza di cui all’art. 33. 

3.  Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 
a)  da tutte le imprese raggruppate, o per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite dell’impresa 

capogruppo mandataria, qualora l’Appaltatore sia un raggruppamento temporaneo di imprese; 
b)  dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, qualora il consorzio 

intenda eseguire i lavori direttamente con la propria organizzazione consortile; 
c)  dalla consorziata del consorzio di cooperative e di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori, qualora il consorzio sia privo di personale deputato alla 
esecuzione dei lavori; qualora siano state individuate più imprese consorziate esecutrici dei lavori  gli 
adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate indicate, per quanto di pertinenza di 
ciascuna di esse, per tramite di una di esse appositamente individuata in sede di gara o comunque 
preventivamente comunicata alla Stazione Appaltante, sempre che questa abbia espressamente accettato 
tale individuazione; 

d)  dai lavoratori autonomi che presentano la loro opera in cantiere. 
4.  L’Appaltatore deve assolvere gli adempimenti di cui al presente articolo, commi 1 e 2, anche nel corso di lavori 

ogni qualvolta nel cantiere operi legittimamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previsti 
inizialmente. 

 
 
Art. 36 – Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere  
 

1. L’Appaltatore è altresì obbligato: 
a)  ad osservare le misure generali di tutela di cui agli artt. 15,17,18 e 19 del Decreto n. 81/08 e s.m.i. e 

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre  disposizioni del medesimo decreto applicabili alle 
lavorazioni previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli 
infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene; 

c)    a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 
d)    ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale d’Igiene, per quanto attiene la gestione 

del cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 
2. L’Appaltatore predispone, per tempo secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la  riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 
3. L’Appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto stabi-

lito nel presente articolo. L’Assuntore dovrà pertanto osservare e fare osservare ai propri dipendenti, tutte 
le norme per garantire la  sicurezza e l’igiene sui luoghi di lavoro secondo quanto disposto dal D.Lgs. 9 
aprile 2008, n. 81 e s.m.i. 

4. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 
89/391/CEE del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa 
normativa nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di attuazione e 
alla migliore letteratura tecnica in materia. 

 
 

Art. 37 – Piani di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
 

1. Il Concessionario è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D. Lgs. n. 81/2008 dal Coordinatore per la Sicurezza in fase di 
Progettazione e Realizzazione.  

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 
coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione.  

3. L’Appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza e di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 
preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di 
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vigilanza; 
b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 
4. L'Appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o il 
rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'Appaltatore. 

5. Qualora entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’Appaltatore, prorogabile 
una sola volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronunci: 
a. nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; 
b. nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 

6. Nei casi di cui al comma 1, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può in 
alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 

7. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, trova 
applicazione la disciplina delle varianti. 

 
 

Art. 38 – Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
 

1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei Coordinatori per la Sicurezza (a norma dell’art. 90, comma 3 
del D. Lgs. n. 81/2008) l’ esecutore è comunque tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) a 
norma del Punto 3 dell’Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e a consegnarne copia al Committente o al 
Responsabile dei Lavori entro trenta giorni dall’aggiudicazione  e comunque prima della "consegna lavori". 

2. Tale PSS è messo a disposizione delle autorità competenti preposte alle verifiche ispettive di controllo dei 
cantieri. L’Appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di 
rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano 
presentato dall’Appaltatore. L’Appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o 
eccezioni il piano di sicurezza e di coordinamento eventualmente predisposto nel corso dei lavori dal 
coordinatore per la sicurezza ai sensi del D.Lgs. del 9 aprile 2008 , n. 81 e s.m.i.  

 
 

Art. 39 – Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
 

1. L'esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 
consegnare al Direttore dei Lavori o, se nominato, al Coordinatore per la Sicurezza per la fase di Esecuzione, 
un Piano Operativo di Sicurezza (POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità 
nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il 
Documento di Valutazione dei Rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli adempimenti di cui all’articolo 26, 
comma 1, lettera b), del D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello 
stesso decreto, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle 
lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. L’Appaltatore è tenuto ad acquisire i piani operativi di sicurezza redatti dalle imprese subappaltatrici di cui 
all’articolo 35 del presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese 
operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani operativi di sicurezza compatibili tra loro e coerenti 
con il piano presentato dall’Appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’articolo 29, 
comma 4. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa 
mandataria capogruppo. 

3. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 o del Piano Sostitutivo delle misure per la Sicurezza fisica dei lavoratori.  

 
 
Art. 40 – Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
 

1. L’Appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 
2008 e s.m.i., con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e 
agli allegati da XVI a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità all’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008, nonché alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 
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3. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte 
integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’ 
esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di 
risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento ai sensi dell’art. 43 del 
presente CSA. Potrà peraltro trovare autonoma e diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto per 
gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008.  

4. Ai sensi dell’articolo 105, comma 14 del D.Lgs. 50/2016, l’Appaltatore è solidalmente responsabile con i 
subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 

 
 
 
 
Capo  9 - DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 
 
 
Art. 41 – Disciplina del subappalto 
 
1. Il subappalto è il contratto con il quale l'Appaltatore affida a terzi l'esecuzione di parte delle prestazioni o 

lavorazioni oggetto del contratto di appalto. Costituisce comunque subappalto qualsiasi contratto avente ad 
oggetto attività del contratto di appalto ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera. 

2. L'eventuale subappalto non può superare la quota percentuale dell'importo complessivo del contratto di lavori, 
prevista dalla normativa vigente. 

3. Negli appalti di lavori non costituiscono comunque subappalto le forniture senza prestazione di manodopera, le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo inferiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo inferiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale non sia superiore al 50 per cento dell'importo del sub-contratto da affidare.  

4. L'affidatario comunica alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-contratti che 
non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo del sub-
contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 

5. L’affidamento in sub-appalto a terzi, previa autorizzazione della Stazione Appaltante, è possibile purchè: 
a) tale facoltà sia prevista espressamente nel bando di gara anche limitatamente a singole prestazioni e, 
per i lavori, sia indicata la categoria o le categorie per le quali è ammesso il subappalto. Tutte le 
prestazioni nonché le lavorazioni, a qualsiasi categoria appartengano, sono subappaltabili;  
b) all'atto dell'offerta abbiano indicato i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di 
servizi e forniture che intendono subappaltare o concedere in cottimo; 
c) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 
del D.Lgs. 50/2016.  

6. L'affidatario deposita copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione Appaltante almeno venti 
giorni prima della data di effettivo inizio dell'esecuzione delle relative prestazioni, unitamente a: 
- dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’articolo 2359 del Codice Civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 
raggruppamento temporaneo, società di imprese o consorzio. Analoga dichiarazione deve essere 
effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di raggruppamento temporaneo, società o 
consorzio; 

- certificazione attestante il possesso da parte del subappaltatore dei requisiti di qualificazione prescritti dal 
Codice in relazione alla prestazione subappaltata e la dichiarazione del subappaltatore attestante 
l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. 

7. L'affidatario deve praticare, per le prestazioni affidate in subappalto, gli stessi prezzi unitari risultanti 
dall'aggiudicazione, con ribasso non superiore al venti per cento, nel rispetto degli standard qualitativi e 
prestazionali previsti nel contratto di appalto. L'affidatario corrisponde i costi della sicurezza e della 
manodopera, relativi alle prestazioni affidate in subappalto, alle imprese subappaltatrici senza alcun ribasso; la 
Stazione Appaltante, sentito il direttore dei lavori, il Coordinatore della Sicurezza in fase di Esecuzione, 
provvede alla verifica dell'effettiva applicazione della presente disposizione. L'affidatario è solidalmente 
responsabile con il subappaltatore degli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza 
previsti dalla normativa vigente. 

8. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore subappalto.  
9. Il contraente principale è responsabile in via esclusiva nei confronti della Stazione Appaltante. L'aggiudicatario 

è responsabile in solido con il subappaltatore in relazione agli obblighi retributivi e contributivi, ai sensi 
dell'articolo 29 del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276. Nelle ipotesi di cui al punto 5, lettere a) e c), 
l'Appaltatore è liberato dalla responsabilità solidale di cui al secondo periodo.  
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10. L'affidatario è tenuto ad osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai contratti 
collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni. E', 
altresì, responsabile in solido dell'osservanza delle norme anzidette da parte dei subappaltatori nei confronti 
dei loro dipendenti per le prestazioni rese nell'ambito del subappalto. L'affidatario e, per suo tramite, i 
subappaltatori, trasmettono alla Stazione Appaltante prima dell'inizio dei lavori la documentazione di avvenuta 
denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, ove presente, assicurativi e antinfortunistici, nonché 
copia del piano di cui al comma 17. Ai fini del pagamento delle prestazioni rese nell'ambito dell'appalto o del 
subappalto, la Stazione Appaltante acquisisce d'ufficio il documento unico di regolarità contributiva in corso di 
validità relativo all'affidatario e a tutti i subappaltatori. 

11. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 
consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

12. Qualora l’Appaltatore intenda avvalersi della fattispecie disciplinata dall’articolo 30 del D.Lgs. n. 276/2003 
(distacco di manodopera) dovrà trasmettere, almeno 20 giorni prima della data di effettivo utilizzo della 
manodopera distaccata, apposita comunicazione con la quale dichiara: 
a) di avere in essere con la società distaccante un contratto di distacco (da allegare in copia); 
b) di volersi avvalere dell’istituto del distacco per l’appalto in oggetto indicando i nominativi dei soggetti 

distaccati; 
c) che le condizioni per le quali è stato stipulato il contratto di distacco sono tuttora vigenti e che non si 

ricade nella fattispecie di mera somministrazione di lavoro. 
Alla comunicazione dev’essere allegata la documentazione necessaria a comprovare l’assenza in capo al 
soggetto distaccante dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80 del D.Lgs. 50/2016. La Stazione Appaltante, 
entro 15 giorni dal ricevimento della comunicazione e della documentazione allegata, può negare 
l’autorizzazione al distacco qualora in sede di verifica non sussistano i requisiti di cui sopra. 
 

 
Art. 42 – Responsabilità in materia di subappalto 
 

1. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione  delle 
opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione Appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o 
da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 
dell’art. 1456 del Codice Civile con la conseguente possibilità, per la Stazione Appaltante, di risolvere il 
contratto in danno dell’Appaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dall’art. 21 della legge 13 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal D.L. 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla Legge 28 giugno 
1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno). 

 
 

Art. 43 – Pagamento dei subappaltatori  
 

1. La Stazione Appaltante corrisponde direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al 
fornitore di beni o lavori, l’importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei seguenti casi: 
a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso di inadempimento da parte dell’Appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore e se la natura del contratto lo consente. 

2. L’Appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione Appaltante, entro 20 giorni dalla data di ciascun 
pagamento effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso 
corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia 
effettuate.  

3. In tutti gli altri casi, la Stazione Appaltante non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei 
cottimisti e, pertanto, è fatto obbligo all’Appaltatore di trasmettere alla stessa Stazione Appaltante, entro 20 
(venti) giorni dalla data di ciascun pagamento effettuato nei loro confronti, copia delle fatture quietanzate 
relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi subappaltatori o cottimisti, con l’indicazione delle 
eventuali ritenute di garanzia effettuate.  

 
 
 
 
Capo  10 - CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 
 
 
Art. 44 – Accordo Bonario e Transazione 



 
22

 
1. Qualora in seguito all’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dell’opera possa variare 

tra il 5 e il 15 per cento dell’importo contrattuale, al fine del raggiungimento di un accordo bonario si applicano 
le disposizioni di cui all’articolo 205 del Dlgs 50/2016. 

2. Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione dei contratti pubblici di lavori, possono 
essere risolte mediante transazione nel rispetto del Codice Civile, solo ed esclusivamente nell’ipotesi in cui non 
risulti possibile esperire altri rimedi alternativi. Nel caso si debba ricorrere a transazione, si applica l’art. 208 
del D.Lgs. 50/2016. 

 
 
Art. 45 – Arbitrato 
 
1.  Le controversie sui diritti soggettivi, derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al 

mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del Dlgs 50/2016, possono essere deferite ad 
arbitri, qualora previsto dal contratto, o al giudice ordinario. Si applicano per quanto riguarda l’arbitrato gli 
articoli 209 e 210 del Dlgs 50/2016. 

 
 
Art. 46 – Controversie 
 

1. Qualora, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documenti contabili, l’importo economico dei lavori comporti 
variazioni rispetto all’importo contrattuale in misura superiore al 10 per cento di quest'ultimo, il Responsabile 
Unico del Procedimento acquisisce immediatamente la relazione riservata e, sentito l’Appaltatore, formula alla 
Stazione Appaltante, entro 90 giorni dall’apposizione dell’ultima delle riserve, proposta motivata di accordo 
bonario. La Stazione Appaltante, entro 60 giorni dalla proposta di cui sopra, delibera in merito con 
provvedimento motivato. Il verbale di accordo bonario è sottoscritto dall’Appaltatore. 

2. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi del comma 1 e l’Appaltatore confermi le riserve, tutte le 
controversie derivanti dall’esecuzione del contratto sono devolute all’autorità giudiziaria competente ed è 
esclusa la competenza arbitrale. 

3. La procedura di cui ai commi precedenti è esperibile anche qualora le variazioni all'importo contrattuale siano 
inferiori al 10 per cento nonché per le controversie circa l’interpretazione del contratto o degli atti che ne fanno 
parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo direttamente a diverse 
valutazioni economiche; in questi casi tutti i termini di cui al comma 1 sono dimezzati. 

4. Sulle somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi legali cominciano a 
decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla 
Stazione Appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono state risolte le 
controversie. 

5. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

6. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto, comprese quelle conseguenti al mancato 
raggiungimento dell’accordo bonario, potranno essere definite dalla competente Autorità Giudiziaria. E’ 
espressamente esclusa la competenza arbitrale. 

7. Per ciò che concerne le somme contestate e riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi 
legali cominciano a decorrere 60 giorni dopo la data di sottoscrizione dell’accordo bonario, successivamente 
approvato dalla Stazione Appaltante, ovvero dall’emissione del  provvedimento esecutivo con il quale sono 
state risolte le controversie. 

8. Nelle more della risoluzione delle controversie l’Appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i 
lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione Appaltante. 

 
 
Art. 47 – Definizione delle controversie 
 
1. L'Appaltatore è sempre tenuto, indipendentemente da ogni possibile contestazione, ad attenersi alle 

disposizioni della direzione lavori, senza poter sospendere o ritardare comunque il regolare progresso 
dell'opera. 

2. Qualora sorgano rilevanti contestazioni di ordine tecnico che possano influire sull’esecuzione dei lavori il 
Direttore dei Lavori o l’Appaltatore comunicano al Responsabile Unico del Procedimento (RUP) le contestazioni 
insorte. Il Responsabile Unico del Procedimento (RUP), convocate le parti e promosso in contraddittorio con 
loro l’esame della questione entro quindici giorni dalla comunicazione impartisce le istruzioni necessarie al 
Direttore dei Lavori per risolvere le contestazioni tra quest'ultimo e l’Appaltatore. 
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3. Il Direttore dei Lavori comunica in forma di ordine di servizio la decisione del Responsabile Unico del 
Procedimento (RUP) all’Appaltatore, il quale ha l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto di iscrivere riserva nel 
registro di contabilità con le modalità e con gli effetti di cui agli articoli 190 e 191 del D.P.R 207/2010. 

 
 
Art. 48 – Osservanza dei contratti e disposizioni inerenti la manodopera 
 

1. L’Appaltatore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia, nonché 
eventualmente entrate in vigore nel corso dell’esecuzione dei lavori, ed in particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’Appaltatore si obbliga ad applicare 

integralmente il Contratto Nazionale di Lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e 
affini e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’Appaltatore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) l’Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette nei 
confronti dei dipendenti; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. In caso di inottemperanza, accertata dalla Stazione Appaltante o ad essa segnalata da un ente preposto, la 
Stazione Appaltante medesima comunicherà all’Appaltatore l’inadempienza accertata e procederà a una 
detrazione del 0,5% per cento sui pagamenti in acconto, per i lavori in corso di esecuzione, ovvero alla 
sospensione del pagamento del saldo, per i lavori  ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia 
dell’adempimento degli obblighi di cui sopra; il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate 
non sarà effettuato sino a quando non verrà accertato che gli obblighi predetti siano stati integralmente 
adempiuti. 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente, qualora l’Appaltatore 
invitato a provvedervi, entro quindici giorni non vi provveda o non contesti formalmente e motivatamente la 
legittimità della richiesta, la Stazione Appaltante potrà pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni 
arretrate, anche in corso d'opera, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all'Appaltatore in 
esecuzione del contratto. 

4. Ai fine del presente articolo verranno applicate inoltre, le disposizioni di cui agli artt. 30 e 105 del D.Lgs. 
50/2016.  

 
 
Art. 49 – Risoluzione e Recesso 
 

1. La risoluzione e il recesso dal contratto di appalto sono rispettivamente disciplinati dagli artt. 108 e 109 del 
D.Lgs. 50/2016.  

2. Si procederà alla risoluzione del contratto anche in caso di gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza 
dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008. 

3. In caso di risoluzione del contratto si applica l’art. 110 del D.Lgs. 50/2016. 
 
 
 
 

Capo  11 - DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 
 
 

Art. 50 – Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione  
 

1. In esito a formale comunicazione dell'esecutore di intervenuta ultimazione dei lavori, il direttore dei lavori 
effettua i necessari accertamenti in contraddittorio con l'esecutore e rilascia, senza ritardo alcuno dalla formale 
comunicazione, il certificato attestante l'avvenuta ultimazione in doppio esemplare, seguendo le stesse 
disposizioni previste per il verbale di consegna. In ogni caso alla data di scadenza prevista dal contratto il 
direttore dei lavori redige in contraddittorio con l'esecutore un verbale di constatazione sullo stato dei lavori. 

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore dei lavori come del 
tutto marginali e non incidenti sull'uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato rispetto di questo termine 
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comporta l'inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo certificato che accerti 
l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

3. Fino all’approvazione del collaudo, e salve le maggiori responsabilità sancite dall'articolo 1669 del Codice Civile, 
l'impresa è garante delle opere e delle forniture eseguite ed è tenuta alle sostituzioni ed ai ripristini che si 
rendessero necessari. 

4. Qualora la Stazione Appaltante abbia necessità di occupare od utilizzare l'opera o il lavoro realizzato, ovvero 
parte dell'opera o del lavoro, prima che intervenga l'emissione del certificato di collaudo provvisorio, può 
procedere alla presa in consegna anticipata. 

5. A richiesta della Stazione Appaltante interessata, il Direttore dei Lavori procede ad effettuare le necessarie 
constatazioni per accertare che l'occupazione e l'uso dell'opera o lavoro sia possibile nei limiti di sicurezza e 
senza inconvenienti nei riguardi della Stazione Appaltante e senza ledere i patti contrattuali; redige pertanto 
un verbale, sottoscritto anche dal Responsabile Unico del Procedimento, nel quale riferisce sulle constatazioni 
fatte e sulle conclusioni cui perviene. 

6. La presa in consegna anticipata non incide sul giudizio definitivo sul lavoro, su tutte le questioni che possano 
sorgere al riguardo e sulle eventuali e conseguenti responsabilità dell'esecutore. 

 
 

Art. 51 – Termini per il certificato di regolare esecuzione  
 

1. Il certificato di regolare esecuzione è emesso dal direttore dei lavori non oltre tre mesi dall’ultimazione dei 
lavori ed è confermato dal Responsabile Unico del Procedimento. 

2. Per il certificato di regolare esecuzione si applicano le disposizioni previste dagli articoli 229, comma 3, 234, 
commi 2, 3 e 4, e 235 del D.P.R. 207/2010 in quanto ancora applicabili. 

3. Il certificato di regolare esecuzione ha carattere provvisorio e assume carattere definitivo decorsi due anni 
dalla sua emissione. Decorso tale termine, il certificato di regolare esecuzione si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termine. 

4. Salvo quanto disposto dall'articolo 1669 del Codice Civile, l'Appaltatore risponde per la difformità e i vizi 
dell'opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dalla Stazione Appaltante prima che il certificato di 
regolare esecuzione assuma carattere definitivo. 

5. Determinata dalla Stazione Appaltante l’ammissibilità del Certificato di Regolare Esecuzione, il RUP rilascia il 
certificato di pagamento, ai fini dell’emissione della fattura da parte dell’Appaltatore, non oltre il novantesimo 
giorno dall’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione e non costituisce presunzione di accettazione 
dell’opera ai sensi dell’art. 1666, secondo comma, del Codice Civile. 

 
 

 

 
Capo 12 - NORME FINALI          
 
 
Art. 52 – Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

 

1. Oltre agli oneri di cui al Capitolato Generale d’Appalto, al D.Lgs. 50/2016, al Regolamento di esecuzione (per 
quanto ancora in vigore) e al presente Capitolato Speciale d’Appalto, nonché a quanto previsto da tutti i 
documenti per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico dell’Appaltatore gli oneri e gli obblighi 
che seguono: 
a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dal Direttore dei 

Lavori e Responsabile Unico del Procedimento, in conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le 
opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente conformi agli elaborati grafici e a 
perfetta regola d’arte, richiedendo tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente non 
risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni caso l’Appaltatore non deve 
dare corso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 1659 del 
Codice Civile; 

b) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e 
delle obbligazioni relative comunque connesse all’esecuzione delle prestazioni dell’impresa a termini di 
contratto; 

c) l’esecuzione, presso gli Istituti autorizzati, di tutte le prove che verranno ordinate sui materiali e manufatti 
impiegati o da impiegarsi nell’esecuzione dei lavori. 

d) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli previsti dal capitolato; 
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e) il mantenimento, fino all’emissione del certificato di regolare esecuzione, della continuità degli scoli delle 
acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

f) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della direzione lavori, comunque all’interno del cantiere, dei materiali e dei manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto dell’ente appaltante e per i quali competono a 
termini di contratto all’Appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipendenti 
dall’Appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello 
stesso Appaltatore; 

g) la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso  allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali 
di rifiuto lasciati da altre ditte; l’onere di custodire e conservare qualsiasi materiale di proprietà 
dell’Amministrazione Comunale ed il successivo onere, una volta ultimati i lavori, di restituzione; 

h) l’onere ed il compito di contattare direttamente il corpo di Polizia Locale per l’eventuale occupazione di 
sedi stradali che possano rallentare o impedire la regolare circolazione e necessitare di emissione di 
specifiche ordinanze; 

i) l’onere e il compito di contattare direttamente il corpo di Polizia Locale per la predisposizione di ordinanze 
di sosta vietata e la fornitura e posa della relativa segnaletica verticale;  

j) l’adozione, nel compimento di tutti i lavori, dei procedimenti e delle cautele necessarie a garantire 
l’incolumità delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’Appaltatore, restandone sollevati la Stazione 
Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

k) le spese di raccolta, allontanamento e smaltimento, dei materiale di risulta provenienti dai lavori eseguiti, 
prendendo atto che sui formulari di identificazione rifiuto, il produttore ed il trasportatore del medesimo 
dovrà essere l’Impresa esecutrice; 

l) le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori 
di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per l’esecuzione 
dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; l’Appaltatore si 
obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei predetti servizi alle altre ditte che 
eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle 
misure di sicurezza; 

m) l’esecuzione di un’opera (o materiale) campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo sia 
previsto specificatamente dal Capitolato Speciale d’Appalto o sia richiesto dalla direzione dei lavori, per 
ottenere il relativo nullaosta alla realizzazione delle opere simili; 

n) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e di 
quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione notturna del 
cantiere; 

o) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 
controlli dei lavori, tenendo a disposizione della Stazione Appaltante i disegni e le tavole per gli opportuni 
raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre 
o contraffare i disegni e i modelli avuti in consegna; 

p) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le 
finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal CSA o precisato da parte della Stazione 
Appaltante con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

q) l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e 
causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della direzione lavori; nel caso di sospensione 
dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi 
genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico dell’Appaltatore l’obbligo di 
risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato   od insufficiente rispetto della presente norma; 

r) alla verifica del calcolo statico delle opere anche in legno, ferro e cemento armato, sempre che a carico 
dell'Appaltatore non sia posta anche l'elaborazione dei calcoli statici. Il tutto anche in fase esecutiva in 
base agli effettivi carichi transitanti o ad eventuali indicazioni della direzione lavori delle strutture. Tutti gli 
oneri relativi ai collaudi statici con eccezione dell’onorario per il collaudatore sono a carico dell’ 
Appaltatore, sia che si tratti di collaudi richiesti a norma di legge, sia che vengano richiesti in casi 
particolari dalla D.LL.. L’Appaltatore ha tenuto conto di tutti gli oneri e obblighi nello stabilire i prezzi dei 
lavori sopra specificati.  

s) a presenziare alle visite settimanali di cantiere del direttore dei lavori. 
t) ai sensi dell’Art. 36 bis, comma 3 della Legge 248/06, tutti i lavoratori presenti in cantiere dovranno 

essere muniti di cartellino identificativo con nome, cognome e fotografia. 
2. L’Appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione Appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom, AEM e altri eventuali) 
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interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni 
emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del 
cantiere, con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro 
pubblico in quanto tale. 

3. All’allestimento, manutenzione e sgombero del cantiere e degli accessi. 
4. L'Appaltatore è tenuto: 

a) alla riparazione dei danni di qualsiasi genere che si verificassero negli scavi, nei rinterri, alle provviste, agli 
attrezzi ed a tutte le opere provvisionali; 
b) alla rifusione ai danneggiati di tutti i danni derivanti dall'esecuzione dei lavori ai fondi adiacenti. 

5. Ai sensi dell’art. 36 bis, comma 3 della Legge 248/06, l’Appaltatore ed i relativi subappaltatori devono munire i 
propri operai impiegati nel cantiere, di tessera di riconoscimento, corredata da fotografia e contenente le 
generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro. 

 
 

Art. 53 – Proprietà dei materiali di scavo e demolizione 
 

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà dell’Appaltatore, lo stesso 
risulterà pertanto essere il produttore del rifiuto.  

2. In attuazione dell’articolo 36 del Capitolato Generale d’Appalto, D.M. 19 Aprile 2000, n. 145, i materiali 
provenienti dalle lavorazioni devono essere conferiti alle discariche autorizzate, a cura e spese dell’Appaltatore 
(compreso oneri di smaltimento), intendendosi quest’ultimo compensato degli oneri di trasporto e di 
accatastamento con i corrispettivi contrattuali previsti. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 
demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del Capitolato Generale d’Appalto D.M. 19 Aprile 2000, n. 145. 

 
 
Art. 54 – Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 
 

1. Il progetto non prevede categorie di prodotti (tipologie di manufatti e beni) ottenibili con materiale riciclato, 
tra quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettera d), del 
Decreto del Ministero dell’Ambiente 8 maggio 2003, n. 203). 

 
 
Art. 55 – Terre e rocce da scavo  
 

1. Sono a carico e cura dell’Appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 
l’obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 
dalla tipologia dei rifiuti prodotti. 

2. E’ altresì a carico e cura dell’Appaltatore il trattamento delle terre e rocce da scavo (TRS) e la relativa 
movimentazione, ivi compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali ai sensi dell’articolo 184 del D.Lgs. n. 186 del 2006; 
b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dagli artt. 185 e 

186 dello stesso decreto legislativo n. 186 del 2006 e di quanto ulteriormente disposto dall’art. 
20, comma 10-sexies della Legge 19 gennaio 2009, n. 2. 

3. Sono infine a carico e cura dell’Appaltatore gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 
sopravvenute. 

 
 
Art. 56 – Custodia del cantiere 
 

1. E’ a carico e a cura dell’Appaltatore la custodia e la tutela del cantiere, di tutti i manufatti e dei materiali in 
esso esistenti, anche se di proprietà della Stazione Appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei 
lavori e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. Nell’espletamento delle 
lavorazioni dovranno essere rispettate tutte le disposizioni riguardanti la normativa sulla tutela ambientale 
(emissioni in atmosfera, rumore, raccolta differenziata dei rifiuti, ecc.) D.Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152.  
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Art. 57 – Cartello di cantiere 
 

1. Nel cantiere dovrà essere installato, a cura e spese dell'impresa appaltatrice, e mantenuto durante tutto il 
periodo di esecuzione dei lavori, apposito cartello conforme, per colore, disegno e dati in esso contenuti, al 
modello sotto riportato indicato dalla Stazione Appaltante. Tanto il cartello quanto il sistema di sostegno dello 
stesso, dovranno essere eseguiti con materiali di adeguata resistenza e di decoroso aspetto. Le diciture 
saranno riportate con colori indelebili, ma modificabili e integrabili ove occorra in relazione alle peculiarità delle 
singole opere. L’impianto sarà posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento, 
in modo da garantirne la stabilità; realizzato nel rispetto delle norme contenute nel D.L.vo n. 285 del 30/04/92 
“Nuovo codice della strada” e del D.P.R. n. 495 del 16/12/92 e s.m.i.. 

2. Il cartello andrà collocato in sito ben visibile, concordato con la Stazione Appaltante, entro dieci giorni dalla 
consegna dei lavori stessi. 

3. Le dimensioni del cartello, qualora non concordate con la Stazione Appaltante, dovranno essere  di almeno cm. 
100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1 giugno 
1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto indicato di seguito: 

 
  

Ente appaltante:  
 

COMUNE DI NOVE 

 

                                        Provincia di Vicenza   

 AREA TECNICA - LAVORI PUBBLICI  

   

  
MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADE - ASFALTATURE – ANNO 2022 

CUP F57H21008550004 

 

   

  
Progetto esecutivo approvato con Determinazione n. ___ del _________ 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
PROGETTISTA:  Arch. Cristiano Caputi - Geom. Paola Ambra Pigato 
DIRETTORE DEI LAVORI: Arch. Cristiano Caputi 
COORD. DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE:  
COORD. DELLA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE:   
IMPRESA ESECUTRICE:  
DIRETTORE TECNICO DEL CANTIERE:  
IMPRESE SUBAPPALTATRICI: 
 

 

 

 IMPORTO DEL PROGETTO:    € 299.000,00   

 IMPORTO LAVORI A BASE D'ASTA:  € 236.500,00  

 ONERI PER LA SICUREZZA:   € 4.730,00  

 COSTI PER LA SICUREZZA:  €  

 IMPORTO DEL CONTRATTO: €  

 INIZIO LAVORI:   

 FINE LAVORI:  

 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO:  Arch. Cristiano Caputi  

 
 

Art. 58 – Tracciabilità dei pagamenti 
 

1. Ai sensi dell’art. 3, commi 1 e 8, della Legge n. 136 del 2010 e s.m.i., gli operatori economici titolari 
dell’appalto, nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione Appaltante gli estremi identificativi dei 
conti correnti dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste Italiane S.p.A., 
entro 7 (sette) giorni dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se 
successiva, comunicando altresì negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad 
operare sui predetti conti. In assenza delle predette comunicazioni la Stazione Appaltante sospende i 
pagamenti e non decorrono i termini legali per l’applicazione degli interessi legali, degli interessi di mora e per 
la richiesta di risoluzione di cui all’articolo 43 del presente CSA.  

2. Tutti i movimenti finanziari relativi all’intervento: 
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a) per pagamenti a favore dell’Appaltatore, dei subappaltatori, dei sub-contraenti, dei sub-fornitori o 
comunque di soggetti che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, 
devono avvenire mediante lo strumento del bonifico bancario o postale sui conti correnti dedicati di cui al 
comma 1. 

b) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 
nonché quelli destinati all’acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti 
corrente dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla 
realizzazione dell’intervento. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e 
fornitori di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti 
diversi dal bonifico bancario o postale, fermo restando l’obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 
giornaliere, di importo inferiore o uguale a 500,00 Euro, possono essere utilizzati sistemi diversi dal bonifico 
bancario o postale, fermi restando il divieto di impiego del contante e l’obbligo di documentazione della spesa. 

4. Ogni bonifico bancario o postale deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il CUP di cui all’art. 1, 
comma 4 del presente CSA. 

5. La violazione delle prescrizioni di cui ai commi da 1 a 3 comporta la nullità di diritto del contratto; la violazione 
della prescrizione di cui al comma 4, comporta la nullità del contratto qualora reiterata per più di una volta. 

6. L’Appaltatore, il subappaltatore o il subcontraente che ha notizia dell’inadempimento della propria controparte 
agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3 procede all’immediata risoluzione del rapporto 
contrattuale, informandone contestualmente la Stazione Appaltante e la Prefettura Ufficio Territoriale del 
Governo territorialmente competente. 

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 
subappaltatori e i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate all’intervento ai sensi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declamatoria. 

 
 

Art. 59 – Spese contrattuali, imposte, tasse 
 

1. Sono a carico dell’Appaltatore senza diritto di rivalsa:  
a. le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 
b. le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione degli 

interventi richiesti; 
c. le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi 

carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente 
connessi alla gestione del servizio e all’esecuzione degli interventi; 

2. Sono altresì a carico dell’Appaltatore tutte le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, 
dalla consegna alla data di emissione del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione.  

3. Qualora, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali determinanti aggiornamenti o conguagli delle somme 
per spese contrattuali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico 
dell’Appaltatore e trova applicazione l’articolo 8 del Capitolato Generale d’Appalto. 

4. A carico dell'Appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino 
sui lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto. 

5. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato Speciale d’Appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA - PRESCRIZIONI TECNICHE 
 
Capo 13 - QUALITA’ DEI MATERIALI E DEI COMPONENTI          
 
 
Art. 60 – Qualità e provenienza dei materiali  
  
I materiali occorrenti per la costruzione delle opere d'arte proverranno da quelle località che l'impresa riterrà di 
sua convenienza, purché ad insindacabile giudizio della direzione siano riconosciuti della migliore qualità della 
specie e rispondano ai requisiti appresso indicati.  
Quando la direzione dei lavori avrà rifiutata qualche provvista perché ritenuta a suo giudizio insindacabile non 
idonea ai lavori, l'impresa dovrà sostituirla con altra che risponda ai requisiti voluti, ed i materiali rifiutati 
dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede del lavoro o dai cantieri a cura e spese dell'appaltatore. 
PROVE DEI MATERIALI  
In correlazione a quanto è prescritto circa la qualità e le caratteristiche dei materiali per la loro accettazione, 
l'impresa sarà obbligata a presentarsi in ogni tempo alle prove dei materiali impiegati o da impiegarsi, nonché a 
quelle di campioni di lavori eseguiti, da prelevarsi in opera, sottostando a tutte le spese di prelevamento ed invio 
di campioni ad istituto sperimentale debitamente riconosciuto.  
L'impresa sarà tenuta a pagare le spese per dette prove, secondo le tariffe degli istituti stessi.  
Dei campioni potrà essere ordinata la conservazione nel competente ufficio dirigente, munendoli di sigilli e firma 
del direttore dei lavori e dell'impresa, nei modi più adatti a garantire l'autenticità. 
 
 
Art. 61 – Acque e leganti idraulici 
 

Acqua. -- L'acqua dovrà essere dolce, limpida e scevra da materie terrose da cloruri e da solfati.  
 
Calce. -- Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui alle norme vigenti. La 
calce grassa in zolle dovrà provenire da calcari puri, essere di recente e perfetta cottura, di colore uniforme, non 
bruciata, né vitrea, né pigra ad idratarsi ed infine di qualità tale che, mescolata con la sola quantità d'acqua dolce 
necessaria alla estinzione, si trasformi completamente in una pasta soda a grassello tenuissimo, senza lasciare 
residui maggiori del 5% dovuti a parti non bene decarburate, siliciose od altrimenti inerti.  
La calce viva, al momento dell'estinzione, dovrà essere perfettamente anidra; sarà rifiutata quella ridotta in 
polvere o sfiorita, e perciò si dovrà provvedere la calce viva a misura del bisogno e conservarla comunque in 
luoghi asciutti e ben riparati dalla umidità.  
L'estinzione della calce viva dovrà farsi con i migliori sistemi conosciuti ed a seconda delle prescrizioni della 
direzione dei lavori in apposite vasche impermeabili rivestite di tavole o di muratura. La calce grassa destinata agli 
intonaci dovrà essere spenta almeno sei mesi prima dell'impiego.  
 
Leganti idraulici. -- Le calci idrauliche, i cementi e gli agglomeranti cementizi a rapida o lenta presa da impiegare 
per qualsiasi lavoro, dovranno corrispondere a tutte le particolari prescrizioni di accettazione di cui alle norme 
vigenti.  
Essi dovranno essere conservati in magazzini coperti su tavolati in legno ben riparati dall'umidità o in silos.  
 
Pozzolana. -- La pozzolana sarà ricavata da strati mondi da cappellaccio ed esente da sostanze eterogenee 
o di parti inerti; qualunque sia la sua provenienza dovrà rispondere a tutti i requisiti prescritti dalle norme vigenti.  
Per la misurazione, sia a peso che a volume, dovrà essere perfettamente asciutta.  
 
 

Art. 62 – Sabbia, ghiaia, pietrisco, inerti per calcestruzzo 
 

Questi materiali dovranno essere privi di elementi allungati e lamellari ed essere scevri del tutto di sostanze 
estranee e da parti polverulente e terrose. 
Gli inerti per calcestruzzi dovranno anche rispondere ai requisiti stabiliti dalle norme vigenti ed essere stati lavati 
in impianti meccanici. L'accettazione di miscugli naturali non vagliati è riservata alla Direzione Lavori purché la 
granulometria del miscuglio stesso abbia caratteristiche soddisfacenti alle condizioni di massima compattezza del 
calcestruzzo con la minore possibile quantità di frazioni sottili. 
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Ghiaia, pietrisco e sabbia. -- Le ghiaie, i pietrischi e le sabbie da impiegare nella formazione dei calcestruzzi 
dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione considerate nelle norme di esecuzione delle opere in 
conglomerato semplice od armato di cui alle norme vigenti. Dovranno soddisfare i requisiti stabiliti nelle 
corrispondenti “Norme per l'accettazione dei pietrischi e dei pietrischetti, delle graniglie, delle sabbie e degli 
additivi per costruzioni stradali” del C.N.R.. 
Le ghiaie ed i pietrischi dovranno essere costituiti da elementi omogenei derivanti da rocce resistenti il più 
possibile omogenee e non gelive; tra le ghiaie si escluderanno quelle contenenti elementi di scarsa resistenza 
meccanica, facilmente sfaldabili o rivestite da incrostazioni o gelive.  
La sabbia da impiegarsi alle murature o nei calcestruzzi dovrà essere assolutamente scevra da materie terrose ed 
organiche e ben lavata. Dovrà essere preferibilmente di qualità silicea proveniente da rocce aventi alta resistenza 
alla compressione. Dovrà avere forma angolosa ed avere elementi di grossezza variabile da mm 1 a mm 5.  
La granulometria degli aggregati litici per i conglomerati sarà prescritta dalla direzione dei lavori in base alla 
destinazione, al dosaggio ed alle condizioni della messa in opera dei calcestruzzi. L'impresa dovrà garantire la 
costanza delle caratteristiche della granulometria per ogni lavoro.  
Per lavori di notevole importanza l'impresa dovrà disporre della serie dei vagli normali atti a consentire alla 
direzione dei lavori i normali controlli.  
In linea di massima, per quanto riguarda la dimensione degli elementi dei pietrischi e delle ghiaie dovranno 
essere da mm 40 a mm 71 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e passanti da quello 71 U.N.I. n. 2334) per lavori 
correnti di fondazioni, elevazione, muri di sostegno; da mm 40 a mm 60 (trattenuti dal crivello 40 U.N.I. e 
passanti da quello 60 U.N.I. n. 2334) se si tratti di volti, di getti di un certo spessore; da mm 25 a mm 40 
(trattenuti dal crivello 25 U.N.I. e passanti da quello 40 U.N.I. n. 2334) se si tratta di volti o getti di limitato 
spessore.  
 
 

Art. 63 – Pietrischi - pietrischetti - graniglia - sabbia - additivi per pavimentazioni 
 

Le ghiaie da impiegarsi per formazione di massicciate stradali dovranno essere costituite da elementi omogenei 
derivati da rocce durissime di tipo costante, e di natura consimile fra loro, escludendosi quelle contenenti elementi 
di scarsa resistenza meccanica o sfaldabili facilmente, o gelide o rivestite di incrostazioni.  
Il pietrisco, il pietrischetto e la graniglia, secondo il tipo di massicciata da eseguire, dovranno provenire dalla 
spezzatura di rocce durissime, preferibilmente silicee, a struttura microcristallina, o calcari puri durissimi e di alta 
resistenza alla compressione, all'urto, alla abrasione, al gelo ed avranno spigolo vivo: e dovranno essere scevri di 
materie terrose, sabbia o comunque materie eterogenee (1). Sono escluse le rocce marmose.  
Qualora la roccia provenga da cave nuove o non accreditate da esperienze specifiche di enti pubblici e che per 
natura e formazione non diano affidamento sulle sue caratteristiche, è necessario effettuare su campioni prelevati 
in cava, che siano significativi ai fini della coltivazione della cava, prove di compressione e di gelività.  
Quando non sia possibile ottenere il pietrisco da cave di roccia, potrà essere consentita per la formazione di esso 
la utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavabili da scavi, nonché di ciottoloni o massi ricavabili da fiumi o 
torrenti sempreché siano provenienti da rocce di qualità idonea.  
I materiali suindicati, le sabbie e gli additivi dovranno corrispondere alla norme di accettazione del fascicolo n. 4 
ultima edizione, del consiglio nazionale delle ricerche. Rispetto ai crivelli U.N.I. 2334, i pietrischi saranno quelli 
passanti dal crivello 71 U.N.I. e trattenuti dal crivello 25 U.N.I. i pietrischetti quelli passanti dal crivello 25 U.N.I. e 
trattenuti dal crivello 10 U.N.I. le graniglie quelle passanti dal crivello 10 U.N.I. e trattenute dallo staccio 2 U.N.I. 
2332.  
Di norma si useranno le seguenti pezzature:  
1) pietrisco da 40 a 71 millimetri ovvero da 40 a 60 millimetri se ordinato, per la costruzione di massicciate 
all'acqua cilindrate;  
2) pietrisco da 25 a 40 millimetri (eccezionalmente da 15 a 30 millimetri granulometria non unificata) per la 
esecuzione di ricarichi di massicciate e per materiali di costipamento di massicciate (mezzanello);  
3) pietrischetto da 15 a 25 millimetri per esecuzione di ricarichi di massicciate per conglomerati bituminosi e per 
trattamenti con bitumi fluidi;  
4) pietrischetto da 10 a 15 millimetri per trattamenti superficiali, penetrazioni, semipenetrazioni, e pietrischetti 
bituminati;  
5) graniglia normale da 5 a 10 millimetri per trattamenti superficiali, tappeti bitumati, strato superiore di 
conglomerati bituminosi;  
6) graniglia minuta da 2 a 5 millimetri di impiego eccezionale e previo specifico consenso della direzione dei lavori 
per trattamenti superficiali; tale pezzatura di graniglia, ove richiesta sarà invece usata per conglomerati 
bituminosi.  
Nella fornitura di aggregato grosso per ogni pezzatura sarà ammessa una percentuale in peso non superiore al 
5% di elementi aventi dimensioni maggiori o minori di quelle corrispondenti ai limiti della prescelta pezzatura, 
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purché, per altro, le dimensioni di tali elementi non superino il limite massimo o non siano oltre il 10% inferiori al 
limite minimo della pezzatura fissata. Gli aggregati grossi non dovranno essere di forma allungata o appiattita 
(lamellare).  
 
Terreni per soprastrutture in materiali stabilizzati. -- Essi debbono identificarsi mediante la loro glanulometria e i 
limiti di Atterberg, che determinano la percentuale di acqua in corrispondenza della quale il comportamento della 
frazione fina del terreno (passante al setaccio 0,42 millimetri n. 40 A.S.T.M.) passa da una fase solida ad una 
plastica (limite di plasticità L.P.) e da una fase plastica ad una fase liquida (limite di fluidità L.L.) nonché 
dall'indice di plasticità (differenza fra il limite di fluidità L.L. e il limite di plasticità L.P.).  
Tale indice da stabilirsi in genere per raffronto con casi similiari di strade già costruite con analoghi terreni, ha 
notevole importanza.  
Salvo più specifiche prescrizioni della direzione dei lavori si potrà fare riferimento alle seguenti caratteristiche 
(Highway Research Board):  
1) strati inferiori (fondazione): tipo miscela sabbia-argilla: dovrà interamente passare al setaccio 25 millimetri: ed 
essere almeno passante per il 65% al setacio n. 10 A.S.T.M.; il detto passante al n. 10, dovrà essere passante dal 
55 al 90% al n. 20 A.S.T.M. e dal 35 al 70% passante al n. 40 A.S.T.M. dal 10 al 25% passante al n. 200 
A.S.T.M.;  
2) strati inferiori (fondazione): tipo di miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: dovrà essere interamente 
passante al setaccio da 71 millimetri: ed essere almeno passante per il 50% al setaccio da 10 millimetri dal 25 al 
50% al setaccio n. 4, dal 20 al 40% al setaccio n. 10, dal 10 al 25% al setaccio n. 40, dal 3 al 10% al setaccio n. 
200;  
3) negli strati di fondazione, di cui ai precedenti paragrafi 1) e 2), l'indice di plasticità non deve essere superiore a 
6, il limite di fluidità non deve superare 25 e la frazione passante al setaccio n. 200 A.S.T.M. deve essere 
preferibilmente la metà di quella passante al setaccio n. 40 e in ogni caso non deve superare i due terzi di essa;  
4) strato superiore della sovrastruttura tipo miscela sabbia -- argilla valgono le stesse condizioni granulometriche 
di cui al paragrafo 1);  
5) strato superiore della sovrastruttura: tipo della miscela ghiaia o pietrisco, sabbia ed argilla: deve essere 
interamente passante dal setaccio da 25 millimetri ed almeno il 65% al setaccio da 10 millimetri dal 55 all'85% al 
setaccio n. 4, dal 40 al 70% al setaccio n. 10, dal 25 al 45% al setaccio n. 40, dal 10 al 25% al setacio n. 200;  
6) negli strati superiori 4) e 5) l'indice di plasticità non deve essere superiore a 9 né inferiore a 4, il limite di 
fluidità non deve superare 35; la frazione di passante al setaccio n. 200 deve essere inferiore ai due terzi della 
frazione passante al numero 40. Inoltre è opportuno controllare le caratteristiche meccaniche delle miscele con la 
prova C.B.R. (Californian bearing ratio) che esprime la portanza della miscela sotto un pistone cilindrico di due 
pollici di diametro, con approfondimento di 2,5 ovvero 5 millimetri in rapporto alla corrispondente portanza di una 
miscela tipo. In linea di massima il C.B.R. del materiale, costipato alla densità massima e saturato con acqua dopo 
4 giorni di immersione, e sottoposto ad un sovraccarico di 9 chilogrammi dovrà risultare per gli strati inferiori, non  
inferiore a 30 e per i materiali degli strati superiori non inferiore a 70. Durante la immersione in acqua non si 
dovranno avere rigonfiamenti superiori allo 0,5 per cento.  
 
Detrito di cava o tout venant di cava o di frantoio -- Quando per gli strati di fondazione della sovrastruttura 
stradale sia disposto di impiegare detriti di cava, il materiale deve essere in ogni caso non suscettibile all'azione 
dell'acqua (non solubile, non plasticizzabile) ed avere un potere portante C.B.R. (rapporto portante californiano) 
di almeno 40 allo strato saturo. Dal punto di vista granulometrico non sono necessarie prescrizioni specifiche per i 
materiali teneri (tufi, arenarie) in quanto la loro granulometria si modifica e si adegua durante la cilindratura; per 
materiali duri la granulometria dovrà essere assortita in modo da realizzare una minima percentuale dei vuoti: di 
norma la dimensione massima degli aggregati non deve superare i 10 centimetri.  
Per gli strati superiori si farà uso di materiali lapidei più duri tali da assicurare un C.B.R. saturo di almeno 80; la 
granulometria dovrà essere tale da dare la minima percentuale di vuoti; il potere legante del materiale non dovrà 
essere inferiore a 30; la dimensione massima degli aggregati non dovrà superare i 6 centimetri.  
 
Pietrame. -- Le pietre naturali da impiegarsi nella muratura e per qualsiasi altro lavoro dovranno corrispondere ai 
requisiti richiesti dalle norme in vigore e dovranno essere a grana compatta ed ognuna monda da cappellaccio, 
esenti da piani di sfaldamento senza screpolature, peli, venature, interclusioni di sostanze estranee; dovranno 
avere dimensioni adatte al particolare loro impiego ed offrire una resistenza proporzionata alla entità della 
sollecitazione cui devono essere assoggettate.  
Saranno escluse le pietre alterabili all'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.  
 
 
(1) Si avverte che i materiali silicei che hanno in generale scarso potere legante dovranno impiegarsi per le massicciate da trattare 
successivamente con bitume, catrame o loro composti, mentre per i semplici macadam all'acqua occorreranno materiali duri, ma con forte 
potere legante. 
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Le pietre da taglio, oltre a possedere gli accennati requisiti e caratteri generali, dovranno essere sonore alla 
percussione, immuni da fenditure e litoclasi e di perfetta lavorabilità.  
Il porfido dovrà presentare una resistenza alla compressione non inferiore a kg 1600 per cmq ed una resistenza 
all'attrito radente (Dorry) non inferiore a quella del granito di S. Fedelino, preso come termine di paragone.  
 
Tufi. -- Le pietre di tufo dovranno essere di struttura compatta ed uniforme, evitando quelle pomiciose e 
facilmente friabili, nonché i cappellacci e saranno impiegati solo in relazione alla loro resistenza.  
 
Cubetti di pietra. -- I cubetti di pietra da impiegare per la pavimentazione stradale debbono rispondere alle norme 
di accettazione di cui al fascicolo n. 5 della commissione di studio dei materiali stradali del consiglio nazionale 
delle ricerche.  
 
Mattoni. -- I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non 
vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle murature; 
aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non contenere solfati 
solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti.  
I mattoni, inoltre, debbono resistere all'azione delle basse temperature, cioè se sottoposti quattro mattoni segati 
a metà, a venti cicli di immersione in acqua a 35 gradi, per la durata di 3 ore e per altre tre ore posti in frigorifero 
alla temperatura di -10°, i quattro provini fatti con detti laterizi sottoposti alla prova di compressione debbono 
offrire una resistenza non minore dell'ottanta per cento della resistenza presentata da quelli provati allo stato 
asciutto.  
I mattoni di uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza, di modello 
costante e presentare, sia all'asciutto che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza minima allo 
schiacciamento di almeno kg 160 per cmq.  
Essi dovranno corrispondere alle prescrizioni del R.D. 16 novembre 1939, n. 2233.  
 
 
Art. 64 – Materiali ferrosi 
 

Materiali ferrosi. -- I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, 
brecciature, paglie o da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e 
simili.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste nel D.M. 29 febbraio 1908, modificate dal D.P. 15 luglio 
1925, nel D.M. 26 marzo 1980 e s.m.i., nonché nelle norme U.N.I. vigenti e presentare inoltre, a seconda della 
loro qualità, i seguenti requisiti:  
 
Ferro: -- il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere dolce e malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità; dovrà essere saldabile ed alla rottura dovrà presentare 
struttura finemente granulare ed aspetto secco;  
 
Acciaio dolce laminato: -- l'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà essere 
eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare screpolature 
od alterazioni; dovrà essere saldabile e non suscettibile di prendere la tempra.  
Alla rottura dovrà presentare struttura finemente granulare ed aspetto sericeo;  
 
Acciaio fuso in getti: -- l'acciaio in getti per cuscinetti, cerniere, rulli di ponti e per qualsiasi altro lavoro, dovrà 
essere di prima qualità, esente da soffiature e da qualsiasi altro difetto;  
 
Acciaio sagomato ad alta resistenza --- dovrà soddisfare alle seguenti condizioni: il carico di sicurezza non deve 
superare il 35% del carico di rottura; non deve inoltre superare il 40% del carico di snervamento quando il limite 
elastico sia stato elevato artificialmente con trattamento a freddo (tordione, trafila), il 50% negli altri casi. Il 
carico di sicurezza non deve comunque superare il limite massimo di 2400 kg/cmq.  
Detti acciai debbono essere impiegati con conglomerati cementizi di qualità aventi resistenza cubica a 28 giorni di 
stagionatura non inferiore a kg/cmq 250; questa resistenza è riducibile a kg/cmq 200 quando la tensione 
nell'acciaio sia limitata a kg/cmq 2200.  
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Le caratteristiche e le modalità d'impiego degli acciai ad aderenza migliorata saranno quelle indicate nella legge 
5-11-1971, n. 1086 e relative norme tecniche di cui al DD.MM. biennali;  
 
Ghisa: -- la ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di frattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata.  
E' assolutamente escluso l'impiego di ghise fosforose.  
 
 
Art. 65 – Legname 
 
Legname. -- I legnami, da impiegare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza essi siano, dovranno 
rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 30 ottobre 1912, saranno provveduti fra le più scelte qualità della 
categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
I requisiti e le prove dei legnami saranno quelli contenuti nelle vigenti norme U.N.I.  
I tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché le fibre non riescano mozze dalla sega e si ritirano 
nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal vero tronco dell'albero e non dai rami, 
sufficientemente dritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi non debba uscire in alcun punto del 
palo; dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e conguagliati alla superficie; la differenza fra i 
diametri medi delle estremità non dovrà oltrepassare i 15 millesimi della lunghezza, né il quarto del maggiore dei 
2 diametri.  
Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere spianate e senza 
scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto del lato della sezione 
trasversale.  
I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente spianate, 
senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza l'alburno, né smussi di sorta.  
 
 
Art. 66 – Bitumi per usi stradali 
 
I bitumi debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei bitumi per usi stradali" di cui al "fascicolo n. 2 del 
consiglio nazionale delle ricerche", ultima edizione.  
Per trattamenti superficiali e semipenetrazione si adoperano i tipi B 180/200, B 130/150; per i trattamenti a 
penetrazione, pietrischetti bitumati, tappeti si adoperano i tipi B 80/10, B 60/80; per conglomerati chiusi i tipi B 
60/80, B 50/60, B 40/50, B 30/40, per asfalto colato il tipo 20/30.  
 
Bitumi liquidi. -- Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei bitumi liquidi per casi stradali" di cui al 
"fascicolo n. 7" del consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti a caldo si usano i tipi BL 150/300 e BL 350/700 a seconda della stagione e del clima.  
 
Emulsioni bituminose. -- Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione delle emulsioni bituminose per usi 
stradali" di cui al "fascicolo n. 3" del consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione.  
 
Catrami. -- Debbono soddisfare alle "norme per l'accettazione dei catrami per usi stradali" di cui al "fascicolo n. 1" 
del consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione.  
Per i trattamenti si usano i tre tipi: C 10/40, C 40/125, C 125/500.  
 
Polvere asfaltica. -- Deve soddisfare alle "norme per l'accettazione delle polveri di rocce asfaltiche per 
pavimentazioni stradali" di cui al "fascicolo n. 6" del consiglio nazionale delle ricerche, ultima edizione.  
 
Olii minerali. -- Gli olii da impiegarsi nei trattamenti in polvere di roccia asfaltica a freddo, sia di prima che di 
seconda mano, potranno provenire:  
-- da rocce asfaltiche o scisto-bituminose;  
-- da catrame;  
-- da grezzi di petrolio;  
-- da opportune miscele dei prodotti suindicati. Gli olii avranno caratteristiche diverse a seconda che dovranno 
essere impiegati con polvere di roccia asfaltica di provenienza abruzzese o siciliana ed a seconda della stagione in 
cui i lavori verranno eseguiti. Se d'inverno, si ricorrerà al tipo di cui alla lett. A; se d'estate al tipo di cui alla lett. 
B.  
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Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza abruzzese.  
--------------------------------------------------------------------------  
  
Caratteristiche                           Tipo A                  Tipo B   
                                        (invernale)              (estivo)  
Viscosità Engler a 25°C.                         3/6                    4/8  
Acqua ..........................            max 0,5%               max 0,5%  
Distillato fino a 200°C            max 10% (in peso)       max 5% (in peso)  
Residuo a 330° ........            min 25% (in peso)      min 30% (in peso)  
Punto di rammollimento   
del residuo (palla e anello) ...               30/45                  35/50  
Contenuto in fenoli ............              max 4%                 max 4%  
---------------------------------------------------------------------------  
  
  
---------------------------------------------------------------------------  
Caratteristiche                              Tipo A                Tipo B   
                                           (invernale)            (estivo)  
  
Viscosità Engler a 50° C.                      max 10                max 15  
Acqua .........................              max 0,5%              max 0,5%  
Distillato fino a 230°C.             max 10% (in peso)     max 5% (in peso)  
Residuo a 330°C. ..............              min. 45%              min. 50%  
Punto di rammollimento   
del residuo (palla e anello) ..                 55/70                 55/70  
Contenuto in fenoli ...........                max 4%                max 4%  
---------------------------------------------------------------------------   
Caratteristiche di olii da impiegarsi con polveri di roccia asfaltica di provenienza siciliana tutti i tipi suindicati 
potranno, in caso di necessità, essere riscaldati ad una temperatura non eccedente i 60°C.  
   
 
Art. 67 – Malte cementizie 
 

Le caratteristiche dei materiali da impiegare per la composizione delle malte ed i rapporti di miscela, dovranno 
corrispondere alle prescrizioni dettate dalla normativa vigente, dalle voci di Elenco Prezzi Unitari, dagli articoli del 
presente CSA e da quanto verrà stabilito di volta in volta dalla Direzione Lavori. 
Gli impianti dovranno essere preparati solamente nelle quantità necessarie per l’impiego immediato. I residui 
impasti che non avessero per qualsiasi ragione, immediatamente impiego, dovranno essere portati a rifiuto. 
 

 

Art. 68 – Cemento osmotico 
 

Per l’applicazione del cemento osmotico si raccomanda di pulire accuratamente le superfici in calcestruzzo con 
scalpellatura, spazzolatura e idrolavaggio a pressione, in modo da eliminare incrostazioni e parti friabili isolando e 
stuccando eventuali ferri distanziatori, crepe, fessurazioni ed intervenendo con particolare attenzioni sugli angoli e 
sui raccordi tra superfici verticali e orizzontali. 
Prima di iniziare l’applicazione del prodotto le superfici devono essere bagnate, evitando i veli d’acqua. 
La consistenza mielosa della biacca verrà ottenuta diluendo il prodotto secco al 20%, utilizzando acqua e una 
resina acrilica flessibilizzante nelle proporzioni indicate per le diverse marche, l’applicazione avverrà su fresco su 
fresco, a due mani incrociate. 
 

 

Art. 69 – Conglomerati cementizi 
 

In generale nella scelta dei materiali verranno osservate le norme specificate dalla normativa vigente, dalle voci di 
Elenco Prezzi Unitari e dagli articoli del presente CSA. 
Cemento: sarà del tipo “325” o “425” a seconda dell’impiego e rispondente perfettamente ai requisiti fisici e 
chimici prescritti. Potrà essere del tipo Portland, alto forno pozzolanico, a seconda delle necessità di impiego. 
Dosaggio di cemento: sarà riferito al mc di calcestruzzo finito. Resta però in facoltà della D.L. prescrivere un 
diverso dosaggio del cemento. 
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Aggregati - sabbie: dovranno corrispondere alle caratteristiche già in precedenza specificate. 
Dimensioni massime degli aggregati: come specificato dalla normativa vigente, dalle voci di Elenco Prezzi Unitari e 
dagli articoli del presente CSA. 
Confezioni e trasporto: la confezione dei conglomerati dovrà essere eseguita con mezzi meccanici e la dosatura di 
tutti i vari componenti. 
La miscela dovrà essere effettuata con mezzi idonei ad evitare la separazione per decantazione dei singoli 
elementi costituenti l’impasto durante il percorso dell’impastatrice al luogo di impiego. 
Posa in opera: sarà eseguita con ogni cura a regola d’arte, dopo aver preparato accuratamente e rettificati i piani 
di posa, le casseforme, i cavi da riempire, ed in maniera che i getti abbiano risultati perfettamente conformi ai 
particolari costruttivi approvati ed alle prescrizioni del Direttore dei Lavori. 
Il calcestruzzo sarà posto in opera ed assestato con ogni cura in modo che le superfici esterne si presentino lisce, 
uniformi e continue senza sbavature, incavi od irregolarità di sorta. 
 
I cementi e i leganti in genere dovranno essere conservati in sacchi sigillati originali in magazzini coperti, su 
tavolati in legno, ben riparati dall’umidità e se sciolto in silos. Qualora in qualsiasi momento si accerti che il 
cemento, per effetto di umidità, non sia polverulento ne agglutinato o grumoso, esso sarà allontanato dal 
cantiere. 
 
 
Art. 70 – Ferro tondino per cemento armato 
 

Il tondino sarà del diametro richiesto, perfettamente calibrato e corrispondente in ogni caso alle vigenti 
disposizioni di legge. 
 

 

Art. 71 – Pozzetti e tubazioni prefabbricati in calcestruzzo 
 

I pozzetti stradali per la raccolta delle acque pluviali avranno dimensioni interne minime fissate nel rispettivo 
prezzo di elenco a seconda che vadano collocati in sede di cunetta o in sede di marciapiede, e saranno completi di 
bocchettone e paratoia sifone. 
Il dosaggio di cemento tipo “325” non dovrà essere inferiore a 3,0q/mc di impasto. 
Le tubazioni prefabbricate saranno del tipo a sezione circolare, delle dimensioni trasversali previste in progetto in 
elementi della lunghezza di almeno metri 1,00. 
Essi saranno costituiti di calcestruzzo di cemento pozzolanico, dosato a 3,50q di legante per metro cubo d'impasto 
costipato, saranno realizzati in idonei impianti di prefabbricazione. 
La superficie interna dovrà essere perfettamente liscia, compatta, non intonacata ne ritoccata e priva di qualsiasi 
porosità. 
 

Lo spessore “minimo” delle pareti dei tubi sarà: 
- per diametri cm 10 e 15      cm 2,5 - 3,0 
- per diametro cm 20             cm 3,2 
- per diametro cm 30             cm 3,5 
 
 
Art. 72 – Cordonature 
 

 Le cordonature in cemento per la delimitazione dei marciapiedi avranno lunghezze non inferiori a m 0,60 con 
sezione cm 12/15 x 25 a spigolo vivo verso l'interno a smusso a quarto di cerchio (raggio circa un centimetro) 
verso strada con le superfici viste a cemento lisciato (calcestruzzo a q.li 4,00 di cemento “425” per mc d'impasto). 
Il piano superiore presenterà pendenza del 2% verso l'esterno. Le cordonature saranno poste in opera su 
sottofondo di calcestruzzo; l'onere di tale getto, è così pure quello dello scavo, del consolidamento e della 
regolazione del piano di posa compresi nei prezzi delle cordonature; e pure compreso in detti prezzi l'onere delle 
eventuali demolizioni necessarie per la posa delle cordonature stesse.  

 La cordonatura dei tratti non rettilinei dovrà essere realizzata con pezzi speciali idonei (curve). La cordonatura dei 
tratti in pendenza dovrà essere realizzata con pezzi speciali (diagonali). 

 Relativamente alla realizzazione di bocche di lupo, la cordonatura dovrà essere realizzata con pezzi speciali idonei 
(con fessure esistenti).  

 Le cordonature in pietra naturale saranno poste in opera su sottofondo di calcestruzzo; l'onere di tale getto, è 
così pure quello dello scavo, del consolidamento e della regolazione del piano di posa compresi nei prezzi delle 
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cordonature; e pure compreso in detti prezzi l'onere delle eventuali demolizioni necessarie per la posa delle 
cordonature stesse.  

 La cordonatura dei tratti non rettilinei dovrà essere realizzata con pezzi speciali idonei (curve). La cordonatura dei 
tratti in pendenza dovrà essere realizzata con pezzi speciali (diagonali). 
Relativamente alla realizzazione di bocche di lupo, la cordonatura dovrà essere realizzata con pezzi speciali idonei 
(con fessure esistenti). 
 
 
Art. 73 – Caditoie e chiusini 
 

Caditoie in calcestruzzo a bocca di lupo: saranno costituite con pietra lisciata cementizia e consteranno di un 
riquadro fisso con adeguata apertura per l'afflusso delle acque e di un chiusino che porterà al centro un anello di 
ferro giacente nell'apposito incavo. 
Chiusini a caditoie in ghisa sferoidale: saranno rispettivamente del tipo stradale come esistenti dovranno essere 
realizzati su pozzetti o camerette. Compresi la formazione del piano di posa con idonea malta anche a presa 
rapida, la posa del telaio e del relativo coperchio, gli sbarramenti e la segnaletica. 
 
 
Art. 74 – Manufatti - sifoni - tubazioni 
 

I getti della muratura in elevazione costituente i manufatti non dovranno avvenire mai contro terra, bensì entro 
casseforme di contenimento; le superfici verticali, orizzontali od inclinate, sopra le platee di fondazione, avranno 
intonaco di malta di cemento a due strati, dei quali il secondo frattonato e tirato a sabbia fina, se le superfici sono 
a vista e contro terra, lisciato a cazzuola con spolveratura di cemento puro, se le superfici dovranno essere a 
contatto con dell'acqua. I pozzetti per i sifoni verranno costruiti secondo i disegni di progetto; le loro superfici 
potranno subire la sola lisciatura a cazzuola con spolveratura di cemento puro se gettati entro rigide casseforme 
di ferro.  
Eventualmente potranno essere sostituiti i pozzetti gettati in opera con altri prefabbricati. In tal caso questi ultimi 
saranno compensati a volume con il prezzo previsto per gli elementi prefabbricati. I tubi a getto per canne dei 
sifoni e dei tombini saranno posti in opera su batolo di fondazione, come previsti nei disegni; verranno uniti a 
bicchiere, previo inserimento di un anello di gomma e spalmatura con malta di cemento nella parte interna. 
Per le tubazioni con giunti a maschio e femmina, se ammesse dalla Direzione dei Lavori, la giunzione dovrà essere 
assicurata e rinforzata con coprigiunto in malta q.li 4 di cemento dello spessore cm 4 della lunghezza di cm 20. 
Per le tubazioni in pressione nel coprigiunto dovrà essere inserita una armatura in ferro costituita da rete in filo di 
ferro 0 2 mm, a maglie quadre di cm 4 di lato. Il solo ferro sarà compensato con il relativo prezzo. Come per le 
opere in cemento armato in genere, l'Impresa è tenuta a presentare i calcoli di stabilità secondo le condizioni di 
carico e vincolo che sono prescritte dalla Direzione dei Lavori a far propri, dopo controllati e sottoposti quelli 
presentati dalla Direzione stessa, in dipendenza della profondità alla quale saranno poste le tubazioni ed in 
dipendenza delle pressioni interne ed esterne che si determineranno nelle singole tratte. Per ogni altra 
prescrizione in merito vale la circolare n. 20 del 31/07/1973 del Ministero dei Lavori Pubblici (prescrizioni normali 
per l'accettazione dei tubi in cemento armato per condotte forzate d'acquedotti) nonché le tabelle di unificazione 
DIN n. 4023 e 4038 relative a tubazioni di cemento armato. 
Potranno essere ordinate tubazioni rinfiancate con calcestruzzo fino alla altezza di centro od anche 
completamente, a secondo della necessità. Tanto i pozzetti quanto le tubazioni dovranno risultare a perfetta 
tenuta d'acqua ed anche il piano dovrà essere ripristinato, senza dossi o cunette, con successive ricariche. 
Sopra le tubazioni ci dovrà essere un rinterro di cm 80 minimo. 
Nel caso di passaggi campestri o di attraversamenti di strade comunali, potrà essere richiesta la copertura in 
calcestruzzo o la massicciata stradale che dovrà essere di almeno cm 30 di spessore e ricostruita secondo quanto 
prescriverà la Direzione dei Lavori.  
Le tubazione per condotti di scarico realizzata con tubi in PVC dovranno essere di tipo rigido a norma UNI 7448 
con giunti a bicchiere ed anello elastomerico. 
 
 
Art. 75 – Segnaletica stradale 
 

Tutti i segnali devono essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dal regolamento di esecuzione 
del Codice della Strada in vigore e a quanto richiesto dalle relative circolari del Ministero LL.PP. 
I lavori dovranno venire da personale specializzato e conformi alle disposizioni del nuovo codice della strada e del 
regolamento d'attuazione. 
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Il Direttore dei Lavori potrà impartire disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai 
medesimi. Gli stessi potranno essere ordinati in più volte, a seconda delle particolari esigenze viarie, per 
esecuzione anche di notte, senza che l'Esecutore possa pretendere prezzi diversi da quelli fissati nel presente 
capitolato. 
La segnaletica orizzontale dovrà avvenire previa pulizia del manto stradale interessato, eseguita mediante idonee 
macchine tracciatrici ed ubicata come prescritto dalla Direzione dei Lavori. 
Tutti i sostegni metallici dovranno essere posti in opera su plinto di calcestruzzo dosato a q.li 2,50/mc. delle 
dimensioni opportune ed a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori. La lunghezza dell'incasso sarà stabilita 
di volta in volta dalla Direzione Lavori, e dove occorra dovranno essere predisposti dei fori per il passaggio di cavi 
elettrici. Tutti i supporti metallici dei segnali stradali dovranno essere fissati ai relativi sostegni mediante le 
apposite staffe e bulloneria di dotazione, previa verifica della verticale del sostegno stesso. L'asse verticale del 
segnale dovrà essere parallelo e centrato con l'asse del sostegno metallico. Il supporto metallico dovrà essere 
opportunamente orientato secondo quanto indicato dalla Direzione dei Lavori. Tutti i manufatti riguardanti la 
segnaletica verticale dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenuti dall'Impresa in perfetta efficienza 
fino al collaudo. 
I materiali da impiegare nei lavori di segnaletica orizzontale compresi nell'appalto dovranno corrispondere, per 
caratteristiche e prestazioni, a quanto stabilito dalle Leggi e Regolamenti ufficiali vigenti in materia ed in articolare 
alla norma UNI EN 1436. 
Per la provvista dei materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni dell’articolo n. 16 del 
Capitolato Generale (D.M. 145/2000) 
1. Caratteristiche generali della vernice 
La vernice deve essere dei tipo rifrangente post-spruzzato con perline di vetro. 
E' ammesso l'utilizzo di vernice di tipo premiscelato con perline di vetro soltanto per l'esecuzione della segnaletica 
di colore giallo. 
2. Requisiti prestazionali 
Tutti i segnali orizzontali devono essere chiaramente ben visibili e definiti sia di giorno che di notte, anche in 
presenza di pioggia, con fondo stradale bagnato e tale da svolgere effettivamente funzione di guida, in particolare 
nelle ore notturne, per gli autoveicoli sotto l'azione della luce dei fari. 
In particolare, con riferimento alla normativa UNI EN 1436, devono essere rispettatati i valori espressi dai 
seguenti 
parametri: 
- Coefficiente di Luminanza retroriflessa per segnaletica orizzontale asciutta: RL >= 200 mcd/m2/lux 
- Coefficiente di Luminanza retroriflessa per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato o di pioggia:     
RL >= 35 mcd/m2/lux  
Fattore di Luminanza (fattore b)        b > 0,40 
Valore di Resistenza al derapaggio  SRT > 45 
Le vernici utilizzate dovranno garantire il mantenimento dei precedenti valori per almeno i primi 12 mesi 
successivi all'esecuzione dei lavori. 
3. Condizioni e stabilità 
Per la vernice bianca (vernice di tipo post-spruzzato) il pigmento colorante sarà costituito da biossido di titanio 
(Ti02>14%); per quella gialla (vernice di tipo premiscelato) da pigmento senza piombo (> 13%). 
Il liquido portante deve essere dei tipo oleo-resinoso con parte resinosa sintetica; la ditta appaltatrice dovrà 
indicare i solventi e gli essiccanti contenuti nella vernice. 
La vernice dovrà essere omogenea, ben macinata e di consistenza liscia ed uniforme, non dovrà fare crosta ne 
diventare gelatinosa od ispessirsi. 
La vernice non dovrà assorbire grassi, oli ed altre sostanze tali da causare la formazione di macchie di nessun tipo 
e la sua composizione chimica dovrà essere tale che, anche durante i mesi estivi, anche se applicata su 
pavimentazione bituminosa, non dovrà presentare traccia di inquinamento da sostanze bituminose. 
Il potere coprente della vernice deve essere compreso tra 1,3 e 1,6 mq/Kg (ASTM D1783) ed il suo peso specifico 
non dovrà essere inferiore a Kg 1,70 per litro a 25° C. (ASTM D 1473). 
4. Caratteristiche delle perline di vetro 
Le perline di vetro dovranno essere trasparenti, prive di sostanze lattiginose e di bolle d'aria e, almeno per il 90% 
dei peso totale, dovranno avere forma sferica (ASTM D 1155 - metodo A), con esclusione di elementi ovali 
(imperfette UNI 1423/1424), e non dovranno essere saldate insieme. 
L'indice di rifrazione non dovrà essere inferiore ad 1,50 usando per la determinazione il metodo della immersione 
con luce al tungsteno (o UNI 9394 Benzilacetato/tetraidronaftalina). 
Le perline di vetro non dovranno subire alcuna alterazione all'azione di soluzioni acide tamponate a pH 5,0-5,3 o 
di soluzioni normali di cloruro di calcio o di sodio. 
Le perline di vetro dovranno corrispondere, per caratteristiche, a quanto stabilito dalle Leggi e Regolamenti 
ufficiali vigenti in materia ed in particolare alla norma UNI EN 1424/1425 del giugno 1999. 



 
38

Le perline di vetro impiegate per le vemici di tipo premiscelato dovranno avere una distribuzione granulometrica 
contenuta nell'intervallo 63-250 micron; 
Le perline di vetro impiegate per le vernici di tipo post-spruzzato dovranno avere una distribuzione granulometrica 
contenuta nell'intervallo 180-850 micron; 
5. Idoneità di applicazione 
La vernice dovrà essere idonea per l'applicazione su pavimentazione stradale con le apposite macchine traccia 
linee e dovrà produrre una linea omogenea, consistente e piena della larghezza richiesta. 
Potrà essere consentita l'aggiunta di piccole quantità di diluente fino al massimo dei 5% in peso. 
La vernice dovrà avere buona resistenza all'abrasione, agli agenti atmosferici, all'azione dei cloruri di sodio, calcio, 
magnesio, carburanti ed oli. 
La rifrangenza dovrà essere costante fino a completa consumazione. 
La vernice dovrà essere idonea all'applicazione su tutti i tipi di pavimentazione e non dovrà causare fenomeni di 
sanguinamento se applicata su conglomerati bituminosi. 
6. Tempo di essiccamento 
La vernice, applicata a mezzo delle apposite macchine traccia linee sulla superficie di una pavimentazione 
bituminosa, in condizioni normali, nella quantità di kg 0,100 per mi di striscia larga cm 12 ed alla temperatura 
dell'aria compresa tra 10° C e 40° C ed umidità relativa non superiore al 70% dovrà asciugarsi sufficientemente 
entro 30 minuti dall'applicazione; trascorso tale periodo di tempo la vernice non dovrà staccarsi, deformarsi o 
scolorire sotto l'azione delle ruote gommate degli autoveicoli in transito. Il tempo di essiccamento sarà anche 
controllato in Laboratorio secondo la norma ASTM D 711-55. 
7. Viscosità 
La vernice dovrà avere una consistenza tale da poter essere agevolmente spruzzata con le macchine traccia linee; 
tale, consistenza, misurata nello Stormer Viscosimeter a 25° C., espressa in unità Krebs sarà compresa fra 70 e 
90 (ASTM D/562). 
8. Colore 
La vernice dovrà essere conforme al bianco ( RAL 9016) ed al giallo richiesto. 
La determinazione dei colore sarà fatta in Laboratorio dopo l'essiccamento della stessa per 24 ore. 
La vernice non dovrà contenere alcun elemento colorante organico e non dovrà scolorire al sole. 
Quella bianca dovrà possedere un fattore di riflessione pari almeno al 75%, relativo all'ossido di magnesio, 
accertato mediante opportuna attrezzatura. 
Il colore dovrà conservarsi nel tempo dopo l'applicazione, e l'accertamento di tale conservazione, che potrà essere 
richiesto dalla Stazione Appaltante in qualunque tempo prima dei collaudo, dovrà determinarsi con opportuno 
metodo di laboratorio. 
9. Veicolo secco 
Il residuo non volatile sarà compreso fra l'80% e l'85% in peso sia per la vernice bianca che per quella gialla. 
Il contenuto percentuale di cariche dovrà essere corrispondente al 25%, mentre quello di resine dovrà essere il 
15% in peso della vernice: 
 Biossido di titanio 14-15% 
                                                            Cariche 23-25% 
                                                            Resine 15-16% 
                                                            Solventi 15-20% 
10. Resistenza ai lubrificanti e carburanti 
La vernice dovrà resistere all'azione di lubrificanti e carburanti di ogni tipo e risultare insolubile ed inattaccabile 
alla loro azione. 
 
 
Art. 76 – Tubi di conglomerato cementizio armato centrifugato 
 

I tubi saranno costituiti da elementi monolitici prefabbricati la cui compattezza e resistenza viene ottenuta con 
sistema della centrifugazione del calcestruzzo. 
La lunghezza utile di ciascun elemento sarà non inferiore a 2,00m con giunto a bicchiere ed anello di tenuta di 
neoprene. Lo spessore minimo delle pareti sarà pari a 1/10 del diametro interno. 
Le armature saranno costituite da rete elettrosaldata di ferro acciaioso Fe B 44 K. 
L’impasto di calcestruzzo sarà realizzato con 4,00q di cemento tipo Portland “435” o altoforno per mc di impasto. 
La stagionatura avverrà in aria con continua aspersione di acqua. 
 
 
Art. 77 – Tubazioni  
 

La verifica e la posa in opera delle tubazioni sarà conforme al Decreto Ministeriale Lavori Pubblici del  12/12/1985.  
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A tale scopo l'Impresa, indicherà la Ditta fornitrice delle tubazioni, la quale dovrà dare libero  accesso, nella 
propria azienda, agli incaricati dell'Amministrazione appaltante perché questi possano verificare la rispondenza 
delle tubazioni alle prescrizioni di fornitura.  
Prima di ordinare i materiali l'Impresa dovrà presentare alla Direzione dei Lavori, eventuali illustrazioni e/o 
campioni dei materiali che intende fornire, inerenti i tubi, il tipo di giunzione, i  pezzi speciali, le flange ed 
eventuali giunti speciali, Insieme al materiale illustrativo disegni e campioni.  
All'esterno di ciascun tubo o pezzo speciale, in linea di massima dovranno essere apposte in modo indelebile e 
ben leggibili le seguenti marchiature:  
- marchio del produttore;  
- sigla del materiale;  
- data di fabbricazione;  
- diametro interno o nominale;  
- pressione di esercizio;  
- classe di resistenza allo schiacciamento (espressa in kN/m per i materiali non normati);  
- normativa di riferimento.  
Segnalazione delle condotte:  
Prima del completamento del rinterro, nei tratti previsti dal progetto dovrà essere stesa apposito nastro di 
segnalazione, indicante la presenza della condotta sottostante.  
 
Il nastro dovrà essere steso ad una distanza compresa fra 40 e 50 cm dalla generatrice superiore del tubo per 
profondità comprese fra 60 e 110 cm mentre, per profondità inferiori della tubazione, la distanza tra il nastro e la 
generatrice superiore del tubo dovrà essere stabilita, d’accordo con la D.L., in maniera da consentire l’interruzione 
tempestiva di eventuali successivi lavori di scavo prima che la condotta possa essere danneggiata.  
 

 

Art. 78 – Tubi e pezzi speciali di Acciaio 
  
I tubi e pezzi speciali dovranno essere dimensionati secondo le indicazioni della Direzione dei Lavori. I tubi e i 
pezzi speciali di acciaio prima dell'applicazione del rivestimento protettivo dovranno essere sottoposti in officina 
alla prova idraulica, assoggettandoli ad una pressione tale da generare nel materiale una sollecitazione pari a 0,5 
volte il carico unitario di snervamento. Per i pezzi speciali, quando non sia possibile eseguire la prova idraulica, 
saranno obbligatori opportuni controlli non distruttivi delle saldature, integrati da radiografie. Sui lotti di tubi e 
pezzi speciali saranno eseguiti controlli di accettazione statistici, per accertarne le caratteristiche meccaniche, 
eseguiti secondo le indicazioni fornite dalla Direzione dei Lavori.  
Quando le esigenze del terreno lo impongono potranno essere richiesti dalla Direzione dei Lavori rivestimenti di 
tipo speciale, da studiare e stabilire di volta in volta in relazione alle effettive esigenze d'impiego.  
I raccordi devono essere di acciaio da saldare di testa, con caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla 
UNI-EN 10253/02. 
Le flange devono essere di acciaio, del tipo da saldare a sovrapposizione o del tipo da saldare di testa, con 
caratteristiche non minori di quelle prescritte dalla UNI EN 1092-1/03.  
Le flange a collarino saranno ricavate in un solo pezzo da fucinati di acciaio e avranno superficie di tenuta a 
gradino secondo la UNI EN 1092-1/03.  
I bulloni a testa esagonale ed i bulloni a tirante interamente filettato devono essere conformi alla UNI 6609/69 e 
UNI 6610/69.  
Gli elementi di collegamento filettati devono avere caratteristiche meccaniche non minori di quelle prescritte dalla 
UNI EN 20898-2/94 per la classe 4.8.  
I raccordi ed i pezzi speciali di ghisa malleabile devono avere caratteristiche qualitative non minori di quelle 
prescritte dalla UNI EN 1562/99 per la ghisa W-400-05 (a cuore bianco) o B-350-10 (a cuore nero) e 
caratteristiche costruttive conformi alla UNI EN 10242/01.  
 
 
Art. 79 – Tubi e raccordi in Ghisa Sferoidale 
 
Le tubazioni in ghisa sferoidale dovranno avere giunto elastico automatico con guarnizione a profilo divergente, 
tipo GIUNTO RAPIDO conforme alle norme UNI 9163/87, gli anelli di gomma saranno fabbricati per stampaggio e 
convenientemente vulcanizzati. I raccordi avranno le estremità adatte al tipo di giunzione previsto dalle 
prescrizioni di progetto. Se non diversamente previsto dalla voce, il giunto sarà elastico di tipo meccanizzato a 
bulloni conforme alle norme UNI 9164/94. I tubi saranno di norma protetti all'esterno con un rivestimento a base 
di vernice bituminosa, composta di bitumi ossidati sciolti in adatti solventi o di altri prodotti eventualmente previsti 
in progetto ed espressamente accettati dalla Direzione dei Lavori. Di norma, nei diametri da DN 80 a DN 700 la 
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verniciatura sarà preceduta dall'applicazione di uno strato di zinco mediante apposita pistola conforme alle norme 
UNI 8179/86.  
Le tubazioni in ghisa sferoidale per acquedotto dovranno essere conformi alle norme UNI EN 545/03, saranno in 
generale rivestite internamente con malta cementizia applicata per centrifugazione, distribuita uniformemente 
sulle pareti con gli spessori stabiliti dalle norme UNI ISO 4179/87. Tutti i raccordi, se non diversamente stabilito 
dalle prescrizioni di progetto, saranno rivestiti sia internamente che esternamente mediante immersione con 
vernice bituminosa composta da bitumi ossidati sciolti in adatti solventi.  
Le tubazioni in ghisa sferoidale per fognatura dovranno essere conformi alle norme UNI EN 598/95, i tubi saranno 
zincati esternamente, centrifugati, ricotti e rivestiti con vernice di colore rosso bruno.  
 

 

Art. 80 – Tubi in Polietilene ad alta densità 
 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 1220-1÷5/04, Istituto 
Italiano dei Plastici 312, D.M. n. 174 del 06/04/2004 (sostituisce la Circolare Ministero Sanità n. 102 del 
02/12/78). Le tubazioni usate per condotte idriche in pressione dovranno rispettare le pressioni nominali richieste, 
non riportare abrasioni o schiacciamenti. Sulla superficie esterna dovranno essere leggibili: nome del produttore, 
sigla IIP, diametro, spessore, SDR, tipo di Polietilene, data di produzione, norma di riferimento; inoltre il tubo PE 
dovrà avere minimo n. 4 linee coestruse (azzurre per tubo acqua e gialle per tubo gas) lungo la generatrice. Il 
colorante utilizzato per la coestrusione deve essere dello stesso compound utilizzato per il tubo.  
La giunzione dei tubi, dei raccordi, dei pezzi speciali e delle valvole di polietilene devono essere conformi alle 
corrispondenti prescrizioni UNI EN 12201-1÷5/04 e devono essere realizzata, a seconda dei casi, mediante:  
- saldatura di testa per fusione, mediante elementi riscaldanti (termoelementi) in accordo a UNI 10520/97;  
- saldatura per fusione, mediante raccordi elettrosaldabili in accordo a UNI 10521/97;  
- raccordi con appropriato serraggio meccanico con guarnizione (vedi UNI 9736/90), aventi caratteristiche idonee 
all'impiego. 
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, 
materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L. Per diametri fino a mm 110, per le giunzioni di 
testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta.  
Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature da 
qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta. Sulle teste da saldare la pulizia 
dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza.  
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette utilizzando 
le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico (elettrosaldabile) dovranno 
essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni 
della superficie del tubo.  
Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla D.L. I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento 
ed essere tenuti dalla stessa attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce 
da unire non si presentano perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con 
apposita attrezzatura a rotelle in maniera da rispondere a questo requisito.  
Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di umidità.  
Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da sole 
diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni 
dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei 
tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento. La sezione dei cordoni di 
saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza di soffiature od altri 
difetti.  
Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad espansione 
per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta.  
Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare 
deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza 
plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L. Eventuali variazioni potranno 
essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi non suscettibili di 
spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L. In quei casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà 
preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della 
D.L.  
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Art. 81 – Tubi di PVC rigido non plastificato 
 

I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alla norma UNI EN 1401-1/98 tipo SN, 
contrassegnati con il marchio IIP che ne assicura la conformità alle norme UNI.  
Prima di procedere alla posa in opera, i tubi dovranno essere controllati uno ad uno per scoprire eventuali difetti. 
Le code, i bicchieri, le guarnizioni devono essere integre. I tubi ed i raccordi dovranno essere sistemati sul letto di 
posa in modo da avere un contatto continuo con il letto stesso.  
I giunti di tipo rigido verranno impiegati solo quando il progettista lo riterrà opportuno. In questi casi si avrà cura 
di valutare le eventuali dilatazioni termiche lineari i cui effetti possono essere assorbiti interponendo appositi 
giunti di dilatazione ad intervalli regolari in relazione alle effettive condizioni di esercizio.  
Dovranno comunque essere usati i raccordi o pezzi speciali di altro materiale (polipropilene, resine acetaliche, 
materiali metallici) previsti in progetto e ritenuti idonei dalla D.L. Per diametri fino a mm 110, per le giunzioni di 
testa fra tubi, sono in uso appositi manicotti con guarnizione circolare torica ed anello di battuta.  
Prima della saldatura i tubi di polietilene dovranno essere perfettamente puliti con adeguate attrezzature da 
qualsiasi materiale estraneo che possa viziare il futuro esercizio della condotta.  
Sulle teste da saldare la pulizia dovrà avvenire sia all'esterno che all'interno per almeno 10 cm di lunghezza.  
Eventuali deformazioni o schiacciamenti delle estremità dovranno essere eliminate con tagli o corrette utilizzando 
le ganasce della macchina saldatrice. Le superfici da collegare con manicotto elettrico (elettrosaldabile) dovranno 
essere preparate esclusivamente a mezzo di apposito raschiatore meccanico per eliminare eventuali ossidazioni 
della superficie del tubo.  
Le macchine ed attrezzature usate per il montaggio delle tubazioni in polietilene dovranno essere 
preventivamente approvate dalla D.L. 
I tubi da saldare dovranno essere appoggiati su appositi rulli di scorrimento ed essere tenuti dalla stessa 
attrezzatura in posizione perfettamente coassiale. Prima della saldatura, se le facce da unire non si presentano 
perfettamente parallele e combacianti, le estremità dovranno essere intestate con apposita attrezzatura a rotelle 
in maniera da rispondere a questo requisito.  
Prima della saldatura le tubazioni dovranno essere perfettamente asciutte, prive di qualsiasi traccia di umidità.  
Nel corso della saldatura e per tutto il tempo di raffreddamento, la zona interessata dovrà essere protetta da sole 
diretto, pioggia, neve, vento e polvere. La gamma di temperatura dell'ambiente ammessa durante le operazioni 
dovrà essere compresa fra 0 e 40 gradi centigradi.  
A saldatura avvenuta la protezione dovrà garantire un raffreddamento graduale ed il sistema di bloccaggio dei 
tubi sulla macchina saldatrice dovrà garantirne la ferma posizione fino a raffreddamento.  
La sezione dei cordoni di saldatura dovrà presentarsi uniforme, di superficie e larghezza costanti, senza evidenza 
di soffiature od altri difetti.  
Al termine delle operazioni di saldatura sull'ultima testa di tubo dovrà essere posto idoneo tappo ad espansione 
per garantire il mantenimento della pulizia all'interno della condotta.  
Alla posa delle tubazioni sul fondo dello scavo si procederà solo con adeguati mezzi d'opera per evitare 
deformazioni plastiche e danneggiamento alla superficie esterna dei tubi dopo aver verificato la rispondenza 
plano-altimetrica degli scavi in funzione delle prescrizioni progettuali e della D.L. Eventuali variazioni potranno 
essere consentite in presenza di eventuali ostacoli dovuti alla presenza di altri sottoservizi non suscettibili di 
spostamento e preventivamente autorizzate dalla D.L. In quei casi, prima di ogni variazione delle livellette, dovrà 
preventivamente essere studiato il nuovo intero profilo di progetto, da sottoporre ad espressa autorizzazione della 
D.L.  

 
Art. 82 – Tubazioni in grès 
 

Devono avere superficie liscia, brillante ed uniforme caratteristica del materiale silico-alluminoso cotto ad altissime 
temperature. 
In cottura dovrà essere ottenuta la parziale vetrificazione con l’aggiunta di appropriate sostanze, senza 
l’applicazione di vernici.  
I tubi dovranno essere dritti, privi di lesioni, abrasioni, cavità bolle ed altri difetti che possano comprometterne la 
resistenza. Devono essere perfettamente impermeabili e se immersi completamente nell’acqua per otto giorni non 
devono aumentare di peso più del 3%.  
Le condotte ed i relativi pezzi speciali dovranno:  
- essere inattaccabili da acidi minerali ed organici, anche se caldi;  
- resistere agli ossidanti ed agli aggressivi in genere;  
- presentare frattura compatta e concoide con durezza pari al 3° grado della scala di Mohs;  
- resistere agli urti, alla compressione, alla trazione ed alla torsione;  
- non lasciarsi scalfire sulla superficie esterna, né su quella di frattura da un utensile di acciaio comune.  
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L’Ente Appaltante si riserva il diritto di far effettuare in fabbrica, alla presenza di proprio personale, verifiche e 
prove di accertamento della qualità delle forniture. Un tubo o pezzo speciale, portato gradualmente ad una 
pressione idraulica interna di 2 kg/m² e così mantenuta per 20 secondi, non dovrà trasudare, né presentare 
incrinature.  
Un tubo poggiato su una tavola con interposto foglio di feltro, in maniera che il manicotto rimanga all’esterno 
libero da contatto, e gravato da un peso di 800 kg a mezzo di leva agente sopra un regolo di legno lungo 40 cm e 
largo 3, disposto longitudinalmente sulla parte centrale, con interposto altro foglio di feltro, non dovrà presentare 
incrinature..  
Per le suddette prove l’Appaltatore si dovrà impegnare presso la ditta fornitrice o la fabbrica a mettere a 
disposizione dell’incaricato dell’Amministrazione appaltante il personale, i materiali, i mezzi e le apparecchiature 
necessarie.  
I tubi e i pezzi speciali dovranno avere caratteristiche rispondenti alle norme: UNI EN 295.  
I tubi e pezzi speciali al momento della posa dovranno essere battuti leggermente con martello per verificarne 
l’integrità. Se risponderà con suono metallico (cristallino) sarà considerato accettabile, se invece il suono sarà 
rauco verrà scartato ed allontanato dal cantiere.  
Apparecchi idraulici  
Sul corpo dell'apparecchio, ove possibile devono essere riportati in modo leggibile ed indelebile:  
-  Nome del produttore e/o marchio di fabbrica  
-  Diametro nominale (DN)  
-  Pressione nominale (PN)  
-  Sigla del materiale con cui è costruito il corpo  
-  Freccia per la direzione del flusso (se determinante).  
Altre indicazioni supplementari possono essere previste dai disciplinari specifici delle diverse apparecchiature.  
Tutti gli apparecchi ed i pezzi speciali dovranno uniformarsi alle prescrizioni di progetto e corrispondere 
esattamente ai campioni approvati dalla direzione lavori. Ogni apparecchio dovrà essere montato e collegato alla 
tubazione secondo gli schemi progettuali o di dettaglio eventualmente forniti ed approvati dalla direzione lavori, 
dagli stessi risulteranno pure gli accessori di corredo di ogni apparecchio e le eventuali opere murarie di 
protezione e contenimento. Tutte le superfici soggette a sfregamenti dovranno essere ottenute con lavorazione di 
macchina, i fori delle flange dovranno essere ricavati al trapano.  
Tutti i pezzi in ghisa, dei quali non sarà prescritta la verniciatura, dopo l'eventuale collaudo in officina dovranno 
essere protetti con prodotti rispondenti alle prescrizioni progettuali ed espressamente accettati dalla D.L. 
 

 

Capo 14 - MODALITA’ DI ESECUZIONE          
 

 

Art. 83 – Prescrizioni generali per l'esecuzione delle opere 
 

Nell’esecuzione delle opere l'Impresa dovrà attenersi alle migliori regole d'arte, alle prescrizioni delle leggi e dei 
regolamenti vigenti (in modo particolare si richiamano le leggi relative all'esecuzione delle opere in calcestruzzo 
semplice ed armato, D.M. 14 Gennaio 2008 e D.P.R. 21 Aprile 1993, n. 246 e s.m.i., D.P.R. 10 Dicembre 1997 n. 
499), alle prescrizioni del presente CSA, nonché agli ordini della Direzione Lavori. 
L'Appaltatore dovrà sottoporre alla Direzione Lavori, per l'approvazione, il programma di esecuzione delle opere 
illustrante anche la località in cui intende concentrare i mezzi d'opera ed i depositi dei materiali. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere, prima di por mano ai lavori al tracciamento plani - altimetrico delle opere 
progettate ed a porre i necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per l'esecuzione delle opere formanti 
oggetto del presente appalto. 
L'Appaltatore non potrà per alcun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura, 
sospendere o rallentare i lavori né sottrarsi all'osservanza delle prescrizioni contrattuali e degli ordini del Direttore 
dei Lavori. 
I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito in modo da non provocare il ritardato 
inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori. 
Le opere verranno realizzate a regola d'arte. 
 
 

Art. 84 – Modalità di esecuzione delle opere 
 

Sarà cura e dovere dell’esecutore prima di iniziare i lavori procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i dati 
costruttivi, le misure e gli ordini particolari; in base a tali informazioni dovrà completare il tracciamento a mezzo di 
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picchetti sagome e modine, ecc. sottoponendo alla D.L. il controllo; soltanto dopo l’assenso della D.L. l’esecutore 
potrà dare inizio alle opere. 
L’Esecutore resterà responsabile dell’esattezza dei lavori e sarà obbligato a demolire e ricostruire a proprie spese 
quelle opere non conformi ai disegni di progetto ed alle prescrizioni. 
Saranno a carico dell’Esecutore le spese per rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per i cippi di cemento ed 
in pietra, per materiali e mezzi d’opera, e per il personale ed i mezzi di trasporto occorrenti dall’inizio delle 
consegne fino al collaudo compiuto. 
 
 

Art. 85 – Conservazione della circolazione sgomberi e ripristini 
 

Durante il tempo di esecuzione delle opere l’esecutore dovrà assicurare la circolazione pedonale e, ove possibile, 
quella veicolare sulle strade interessate ai lavori; provvederà, pertanto a tutte le necessarie opere provvisionali 
(passerelle, recinzioni, ecc.), all’apposizione di tutta la segnaletica regolamentare per l’eventuale deviazione del 
traffico veicolare ed alla sua sorveglianza. In ogni caso, a cura e spese dell’Impresa dovranno essere mantenuti 
gli accessi a tutti gli ingressi stradali privati, ovvero tacitati gli aventi diritto, nonché provveduto alla corretta 
manutenzione ed all’interrotto esercizio dei cavi e delle condutture di qualsiasi genere interessate ai lavori. Gli 
scavi saranno effettuati anche a tronchi successivi e con interruzioni allo scopo di rispettare le prescrizioni 
precedenti. 
L’Esecutore è tenuto a mantenere a rinterri avvenuti il piano carreggiato atto al transito dei pedoni e dei mezzi 
meccanici provvedendo a tal fine allo sgombero di ciottoli ed alla rimessa superficiale di materiale idoneo allo 
scopo. 
Ultimate le opere l’Esecutore dovrà rimuovere tutti gli impianti di cantiere e sgomberare le aree occupate. 
Dovrà inoltre, qualora necessario, provvedere ai risarcimenti degli scavi con materiali idonei all’espropriazione del 
ciottolame affiorante ed in genere alla continua manutenzione del piano stradale in corrispondenza degli scavi. 
 
 

Art. 86 – Scavi 
 

Negli scavi dovranno essere adottate tutte le cautele necessarie a prevenire scoscendimenti e smottamenti; 
l'esecutore sarà l’unico responsabile degli eventuali danni e tenuta occorrenti. 
Gli scavi ed i trasporti saranno eseguiti con i mezzi adeguati e con sufficiente mano d'opera e si avrà cura di 
assicurare in ogni caso il regolare smaltimento e il deflusso delle acque. 
I materiali provenienti dagli altri impieghi nei lavori, dovranno essere portati a rifiuto in zone disposte a cura e a 
spese dell'esecutore; lo stesso dicasi per quelli invece inutilizzabili ed esuberanti le necessità dei lavori; prendendo 
atto che sui formulari di identificazione rifiuto, il produttore ed il trasportatore del medesimo dovrà essere 
l’Impresa esecutrice. 
 
 

Art. 87 – Scavi di sbancamento 
 

Per scavi di sbancamento o tagli a sezione aperta si intendono quelli praticati al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso delle trincee o spalamenti precedentemente eseguiti ed aperti almeno da un 
lato. 
Appartengono alla categoria degli scavi di sbancamento così generalmente definiti tutti gli scavi di splateamento o 
quelli per l'allargamento di trincee, i tagli di scarpate di rilevati per costruirsi opere di sostegno, gli scavi per 
incassature opere d'arte, gli scavi di allargamenti sede stradale, ivi compresa la demolizione delle murature in 
pietrame e malte od a secco, eseguiti superiormente al piano orizzontale determinato come sopra. 
 
 
Art. 88 – Scavi a sezione obbligata e ristretta 
 

Gli scavi a sezione obbligata saranno spinti alla profondità indicata dalla Direzione dei Lavori, con pareti verticali 
che dovranno essere sbadacchiate ed armate per evitare franamenti nei cavi, restando a carico dell’Esecutore 
ogni eventuale danno a cose e persone. Qualora, in considerazione alla natura del terreno, l’Esecutore intendesse 
di eseguire lo scavo con pareti inclinate (per difficoltà ovvero per l’impossibilità di costruire la chiavica in presenza 
di armature e sbadacchiature) dovrà comunque chiedere specifica approvazione alla Direzione dei Lavori. 
L’Esecutore è obbligato ad evacuare le acque di qualunque origine esistenti od affluenti nei cavi, previa 
autorizzazione dalla Direzione dei Lavori.  
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Art. 89 – Reinterri 
 

I reinterri si faranno con il materiale derivante dagli scavi, sulla cui idoneità giudicherà insindacabilmente la 
Direzione Lavori, ponendo in opera strati orizzontali aggiuntivi di circa 30-40 cm. di spessore, materiale sabbioso 
ghiaioso e non argilloso, adeguatamente costipato. Comunque secondo quanto disposto dal decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 
Nei reinterri delle condotte con pareti sottili si avrà la massima cura di invogliare prima i tubi con sabbia, sino ad 
una altezza di cm 15 sopra il dorso dei tubi per non danneggiare in alcun modo la tubatura ne altre opere 
costruite o esistenti.  
 
 

Art. 90 – Rilevati 
 

Materiali idonei 
Per la costruzione dei rilevati potranno venire impiegati i materiali provenienti dagli scavi sulla cui idoneità 
giudicherà insindacabilmente la Direzione Lavori e comunque secondo quanto disposto dal decreto legislativo 3 
aprile 2006 n. 152 e s.m.i. 
In via assoluta saranno esclusi i terreni vegetativi e contenenti humus o materie argillose. Per la formazione dei 
cassonetti, per il rialzo delle curve, per il carico anche leggero di massicciata esistente, per la correzione di 
livellette, vengono invece di norma impiegati materiali provenienti da alvei di fiume o cave. 
Questi materiali dovranno essere del tipo arido, esenti da materie organiche argillose, aventi caratteristiche pari a 
quelle del gruppo A1 della classificazione HRB - AASHO e di composizione granulometrica adatta in funzione della 
loro specifica destinazione. 
 
Modalità di esecuzione dei rilevati 
I rilevati saranno costruiti a cordoli di altezza non superiore a 30 cm i quali dovranno essere accuratamente 
costipati con mezzi meccanici più idonei fino ad ottenere la loro massima densità. 
I materiali migliori, sia provenienti da scavi d’obbligo sia provenienti da cave, dovranno di norma essere riservati 
per gli strati superiori dei rilevati. Ultimata la costruzione del nucleo centrale del rilevato stradale, l’Esecutore avrà 
l’avvertenza di riservare le terre vegetali per lo strato superiore delle scarpate, allo scopo di assicurare lo sviluppo 
della vegetazione. Durante la costruzione dei rilevati sarà sempre data la configurazione trasversale necessaria al 
rapido smaltimento delle acque piovane. 
Qualora nei rilevati avvenissero cedimenti dovuti a trascurata esecuzione, l’Esecutore sarà obbligato ad eseguire 
completamente a proprie spese i necessari lavori di ricarico, compresi eventuali ripristini della pavimentazione 
stradale. 
 

 

Art. 91 – Demolizione di murature 
 

Le demolizioni di murature devono essere eseguite con ordine e con le necessarie precauzioni in modo da 
prevenire danneggiamenti a strutture fabbricati esistenti in adiacenza o in vicinanza. 
L'esecutore è responsabile per i danni che le demolizioni possono arrecare alle persone ed alle cose. 
 

 

Art. 92 – Posa in opera delle tubazioni prefabbricate in calcestruzzo 
 

La posa in opera di tubi dovrà avvenire previo consenso della Direzione dei Lavori e non prima che sia ultimato lo 
scavo fra un pozzetto di ispezione ed il successivo. 
I tubi in genere saranno posti in opera su letto di sabbia, a meno che non venga diversamente disposto dalla 
Direzione dei Lavori. 
Le giunzioni per i tubi in cemento pressato vengono di norma realizzate mediante la sigillatura in cemento tipo 
“425”; le due testate da congiungere saranno pulite e ben bagnate, verrà quindi applicato il legante, poi saranno 
raschiate con cura tutte le crescenze. Gli allacciamenti dovranno essere eseguiti in modo che siano evitati gomiti, 
bruschi risvolti e cambiamenti di sezione, con l’impiego di pezzi speciali ovvero mediante foratura del collettore 
principale, o inserimento del tubo di minore diametro e successiva stuccatura, secondo le prescrizioni della 
Direzione dei Lavori. Ove si effettui la foratura questa dovrà essere eseguita con estrema cura, delle minori 
possibili dimensioni, evitando la caduta dei frammenti nell’interno del tubo ed asportando con idoneo attrezzo 
quanto potesse nonostante ciò cadervi; il tubo inserito non dovrà sporgere all’interno del tubo principale e la 
giunzione dovrà essere stuccata accuratamente e rinforzata con un colletto di malta, abbracciante il tubo 
principale, dello spessore di cm 3 ed esteso 5 cm a monte ed a valle del filo esterno del tubo immesso. 
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Nel corso delle operazioni di posa si avrà cura di mantenere chiuso l’ultimo tratto messo in opera per impedire 
l’introduzione di corpi estranei nella condotta anche nel caso di allagamento del cavo. 
 

 

Art. 93 – Getti di cemento armato 
 

Nei getti di cemento armato oltre alle prescrizioni precedenti si porrà maggiore cura nella scelta del materiale 
inerte e nella loro esecuzione. 
Le casseforme dovranno essere eseguite con accuratezza ed essere il più possibile regolari. 
In tutta l’esecuzione delle opere in cemento armato l’Esecutore dovrà attenersi strettamente a tutte le tecniche 
con tenute nel D.M. 26/03/1980 e s.m.i. per l’esecuzione delle opere in conglomerato semplice ed armato. 
Tutte le opere saranno eseguite in base a calcoli di stabilità accompagnati da disegni esecutivi, che l’Esecutore 
presenterà alla Direzione dei Lavori entro il termine che verrà prescritto. 
I getti non potranno essere iniziati se non dopo la approvazione dei disegni e calcoli da parte della Direzione 
Lavori. 
L’Esecutore è comunque sempre responsabile dei calcoli statici sopraindicati. 
 
 
Art. 94 – Calcestruzzo gettato a stampo per elementi prefabbricati di condotta irrigua 
 

Tale calcestruzzo verrà impiegato nella costruzione di manufatti speciali, quali canalette ed incastri di ferma e 
derivazione, testate di sifone di tubi sia semplici che armati. Le canalette prefabbricate ed i loro elementi 
accessori, quali ferme e consegne, saranno del tipo “MANZATO” S.p.A. di Ceggia o similari purchè accettate dalla 
Direzione Lavori. 
I manufatti saranno costruiti in cantiere, mediante appositi stampi e con la massima cura, in modo che le facce 
viste risultino ben levigate ed a giunzione perfette con le dimensioni risultanti dei calcoli; prima di procedere alla 
costruzione dei vari tipi di manufatti con elementi prefabbricati, lo assuntore dovrà presentare un campione 
completo di ogni tipo il quale ottenuta l'approvazione del Direttore, servirà da modello per l'intera fornitura.  
 

 

Art. 95 – Conglomerato bituminoso per pavimentazioni flessibili 
 

Per l’esecuzione dei lavori si osserveranno le seguenti precisazioni: 
Aggregati: gli aggregati dovranno avere i requisiti prescritti dalle “norme per l’accettazione dei pietrischi, 
pietrischetti, delle graniglie, della sabbia, degli additivi per costruzioni stradali” del C.N.R. 
Bitume: il bitume dovrà avere i requisiti prescritti e sarà del tipo di penetrazione accettata dalla Direzione Lavori. 
Strato di collegamento: (Binder) conglomerato semiaperto. A titolo di base e con le riserve già citate per le 
miscele dello strato di usura, si prescrive la seguente formula. 
 

 Tipo di vaglio Percentuale in peso aggreg. pass. 
per il vaglio a fianco segnato 

1 " mm 25,4        100 
3/4 " mm 19,1 85 - 100 
1/2 " mm 12,7 70 - 90 
3.8 " mm 9,52 60 - 80 
n. 4 serie ASTM mm 4,76 40 - 70 
n. 10 serie ASTM mm 2,00 29 - 50 
n. 40 serie ASTM mm 0,47 15 - 40 
n. 80 serie ASTM mm 0,177 5 - 25 
n. 200 serie ASTM mm 0,074 3 - 5 
Tenore del bitume: 
Il tenore del bitume da mescolare negli impasti, espresso in misura percentuale del peso a secco degli aggregati 
di ciascun miscuglio sarà del 4 o 6 per lo strato di collegamento (conglomerato semichiuso). 
L’esecutore è tuttavia tenuto a far pervenire un laboratorio ufficialmente riconosciuto prove sperimentali a 
determinare per il miscuglio gli aggregati presenti il dosaggio in bitume esibendo alla Direzione Lavori il risultato 
delle prove con la relativa documentazione ufficiale. La Direzione Lavori si riserva di approvare i risultati ottenuti e 
di far eseguire prove senza che tale approvazione riduca la responsabilità dell’Esecutore al raggiungimento dei 
requisiti finali dei conglomerati in opera. 
Strato di usura: 
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il conglomerato bituminoso chiuso sarà destinato alla formazione dello strato di usura dovrà avere i seguenti 
requisiti: 
1) elevatissima resistenza meccanica interna, e cioè capacità a sopportare senza deformazioni permanenti le 
sollecitazioni trasmesse dalle ruote dei veicoli; 
2) elevatissima resistenza all’usura superficiale; 
3) sufficiente ruvidità della superficie, per evitare lo slittamento delle ruote; 
4) grandissima stabilità; 
5) grande compattezza; il volume dei vuoti residui a costipamento finito non dovranno eccedere il 6%; 
6) impermeabilità praticamente totale; un campione sottoposto alla prova con colonna di acqua di 10 cm. di 
altezza dopo 72 ore non deve presentare tracce di passaggio di acqua. Lo strato ultimato dovrà risultare di 
spessore uniforme e delle dimensioni precisate. 
7) Spessore  6 cm (già compresso) e avente vuoti intergranulari di drenaggio adatti. 
Formazione e confezione degli impasti: 
Si useranno impianti speciali per la preparazione del conglomerato bituminoso a caldo, che a giudizio della 
Direzione Lavori siano di capacità proporzionale ai programmi di produzione e tali da assicurare l’essiccamento, la 
polimerizzazione degli inerti ed il riscaldamento degli stessi e del bitume, con verifica della temperatura nonché 
l’esatta costante composizione degli impasti. Dal miscelatore l’impasto passerà in una tramoggia di carico e 
successivamente sui mezzi di trasporto. Resta inteso che l’Esecutore è sempre soggetto all’obbligo contrattuale 
della analisi presso i laboratori ufficiali. 
L’Esecutore inoltre obbliga per suo conto a tenere sempre sotto controllo e verifica le caratteristiche della miscela. 
Gli accertamenti dei quantitativi dei leganti bituminosi e di inerti, nonché gli spessori dei conglomerati bituminosi 
e di inerti, nonché gli spessori dei conglomerati bituminosi e dei manti saranno eseguiti dalla Direzione Lavori nei 
modi che essa giudicherà opportuni. 
Resta in ogni caso convenuto, indipendentemente da quanto possa risultare dalle prove di laboratorio e dal 
preventivo benestare della Direzione Lavori sulla fornitura del bitume e di pietrischetto e graniglia, che l’Esecutore 
resta contrattualmente responsabile della buona riuscita dei lavori e pertanto sarà obbligata a rifare tutte quelle 
applicazioni che, dopo la loro esecuzione, non abbiano dato soddisfacenti risultati e si siano deteriorate. 
Posa in opera degli impasti. 
Si procederà ad una accurata pulizia della superficie da rivestire, mediante energico lavaggio e ventilazione ed alla 
spalmatura di uno strato continuo di legante di ancoraggio, con l’avvertenza di evitare i danni e le macchiature di 
muri, cordonate, ecc. 
Immediatamente farà seguito lo stendimento del conglomerato semiaperto per lo strato di collegamento (Binder) 
in maniera che, a lavoro ultimato, la carreggiata risulti perfettamente sagomata con i profili e le pendenze 
prescritte dalla Direzione dei Lavori. Analogamente si procederà per la posa in opera dello strato di usura. 
L’applicazione dei conglomerati bituminosi verrà fatta a mezzo di macchine spanditrici finitrici. 
Il materiale verrà disteso a temperatura non inferiore a 120 gradi. 
Il manto di usura e lo strato di base saranno compressi, con rulli meccanici a rapida inversione di marcia, di peso 
adeguato. La rullatura comincerà ad essere condotta a manto necessariamente caldo, iniziando il primo passaggio 
con le ruote motrici; e proseguendo in modo che un passaggio si sovrapponga parzialmente all’altro si procederà 
pure con passaggio in diagonale. 
La superficie sarà priva di ondulazione; un’asta rettilinea lunga 4 m posta su di essa avrà la faccia di contatto 
distanziata al massimo di 5 mm e solo in qualche punto singolare dello strato. 
La cilindratura sarà continuata sino ad ottenere un sicuro costipamento; lo strato di usura, al termine della 
cilindratura non dovrà presentare vuoti per un volume complessivo superiore al 6%. 
 
 
Art. 96 – Tubature per cavi elettrici e telefonici 
 

Saranno poste in opera, previa regolarizzazione del piano di scavo, sul tetto di sabbia di spessore minimo cm 5. 
Nella posa in opera si dovrà dare alle tubazioni una pendenza da pozzetto a pozzetto in modo da scaricare in 
questi le eventuali infiltrazioni d'acqua. Le giunzioni fra tubi e il collegamento dei tubi con pozzetti saranno 
eseguite mediante adatte sigillature. 
 
 
Art. 97 – Linee sotterranee in cavo 
 

Le linee sotterranee in cavo dovranno essere poste almeno a ml 0,70 dalla superficie del terreno e difese dalle 
varie eventuali sollecitazioni con adatte opere. Le derivazioni dovranno essere eseguite all'interno di appositi 
pozzetti. 
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Art. 98 – Sostegni 
 

I sostegni delle lampade delle linee dovranno essere posti a perfetta regola d'arte e particolarmente sarà curato il 
perfetto allineamento nel senso orizzontale, la perfetta posa in opera verticale fa si che la sommità di ogni 
sostegno venga a trovarsi all'altezza prefissata. Ogni sostegno avrà una piccola feritoia onde consentire il 
passaggio dei cavi elettrici. La cavità interna dei sostegni, attraverso la sopracitata feritoia ed il blocco di 
fondazione, sarà collegata con il pozzetto di derivazione, con tubo in PVC del tipo pesante e di adeguato 
diametro; detto tubo verrà protetto con calcestruzzo fra le fondazioni ed il pozzetto. I sostegni verranno infissi nel 
blocco di fondazione per una profondità di cm 80; il fissaggio verrà eseguito con sabbia bagnata e costipata nella 
parte inferiore, con anello di bloccaggio superiore in malta di cemento sporgente a cm 20. 
 
 

Art. 99 – Armatura stradale 
 

Il montaggio delle armature di qualsiasi tipo, su pali o bracciali, dovrà essere fatta con la massima accuratezza in 
modo che le stesse risultino perfettamente allineate. L'armatura dovrà essere data in opera perfetta a regola 
d'arte, fissata a mezzo di appositi bulloni con la interposizione qualora fosse necessario, di un raccordo riduttore. 
La posa in opera della armatura comprende la posa della lampada, del reattore, (rifasato con condensatore 
separato), del portalampada, del cavo di collegamento, dei morsetti e di ogni accessorio utile a dare 
l'apparecchiatura funzionante in ogni condizione. 
L'Appaltatore dovrà inoltre provvedere, prima di por mano ai lavori di tracciamento planialtimetrico delle opere 
progettate ed a porre i necessari capisaldi atti a garantire una sicura guida per l'esecuzione delle opere formanti 
oggetto del presente appalto. 
L'Appaltatore non potrà per alcun motivo, anche in caso di eventuali controversie di qualunque natura, 
sospendere o rallentare i lavori ne sottrarsi all'osservanza delle prescrizioni contrattuali e degli ordini del Direttore 
dei Lavori. I materiali occorrenti dovranno essere approvvigionati in tempo debito in modo da non provocare il 
ritardato inizio, la sospensione o la lenta prosecuzione dei lavori. Le opere verranno realizzate a regola d'arte. 
 

 

Art. 100 – Opere a verde ed arredo urbano 
 

Le opere verranno realizzate a regola d'arte. 
La fornitura e la posa delle  essenze dovrà comprendere la preparazione del terreno e la successiva 
manutenzione,  la sostituzione entro un giorno di eventuali piante che dovessero morire.  
Sarà indispensabile la lavorazione superficiale del terreno senza danneggiare le radici delle piante già coltivate. 
Si dovrà provvedere alla innaffiatura, secondo necessità quando non è presente impianto automatizzato, al fine di 
garantire  la sopravvivenza delle piante. Nel caso di morte per carenza idrica l'Impresa appaltatrice dovrà fornire 
e mettere in opera le piante perdute a propria cura e spese nel più breve tempo possibile. 
Si dovrà prevedere l’aggiunta di terriccio, se e dove necessario, in base alle indicazioni dell’Ufficio Tecnico; 
L’attecchimento delle varie essenze dovrà essere garantito dalla fertilizzazione, nelle epoche e quantità stabilite 
dall’Ufficio Tecnico e con l'obbligo di utilizzare prodotti a cessione controllata. 
La formazione di prato dovrà comprendere:  
1. fresatura o vangatura; 
2. fertilizzazione; 
3. rastrellatura; 
4. seminagione; 
5. rinterratura del seme; 
6. rullatura; 
7. innaffiatura, secondo necessità quando non è presente impianto automatizzato; 
Nel caso di essiccazione del prato, l'Impresa appaltatrice dovrà fornire e mettere in opera nuovo manto erboso, a 
propria cura e spese nel più breve tempo possibile. 
Gli arredi dovranno essere rigorosamente conformi a tipi e dimensioni prescritti dalla normativa vigente in materia 
di sicurezza ed antinfortunistica. I lavori dovranno essere eseguiti da personale specializzato e conformi alle 
disposizioni di cui sopra. 
Il Direttore dei Lavori potrà impartire disposizioni sull'esecuzione dei lavori e l'ordine di precedenza da dare ai 
medesimi. Tutti i manufatti riguardanti l’arredo urbano dovranno essere posti in opera a regola d'arte e mantenuti 
dall'Impresa in perfetta efficienza fino al collaudo. 
L’impianto di irrigazione,  realizzato a regola d’arte, dovrà avere le caratteristiche specificate nel computo metrico.  
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 Programmatore  monosettore di tipo elettronico a batteria per comando automatico dell'impianto di irrigazione in 
opera; avente le seguenti caratteristiche: n. 3 programmi totalmente indipendenti, controllo valvola principale, 
programmazione indipendente per linea, programmazione in ore/minuti o minuti/secondi, programmazione ciclica 
di 31 giorni con scelta del giorno di partenza, modulo di programmazione estraibile e morsetteria, in una scatola 
chiudibile con serratura e chiave, programma interno di salvataggio programmi, programmi scaricabili su memoria 
esterna, programmazione con tasti e selettore, trasformatore interno, circuito interno di carica batteria (NiCd) con 
batteria, programma test programmabile da 1' a 5" e 59' per linea, ritardo programmabile tra chiusura e apertura 
linee, valvola principale o relè avvio pompa indipendenti per ogni programma, n. 3 sensori indipendenti per 
programma, n. 4 lingue (tra cui italiano) variazione durata irrigazione da 10% a 150% con incrementi o 
decrementi del 10%, certificazione CE della centralina per conformità alle norme europee vigenti sulla sicurezza, 
completo di collegamenti elettrici necessari per il suo funzionamento e pozzetto di alloggiamento. 

 Elettrovalvola a membrana in PVC antiurto in opera, compreso filtro sulla membrana, regolatore di flusso, 
comando di apertura manuale, dispositivo di apertura  e chiusura lenta. Dovranno avere caratteristiche tali da 
garantire il perfetto funzionamento idraulico con i programmatori ed il sistema di gestione già istallato. 

 Irrigatore da sottosuolo di tipo statico con altezze di sollevamento di 10 cm, in opera. Compreso di presa e staffa 
per il collegamento alla tubazione e prolunga flessibile con giunti e tubo SP-100 e con raccordo antivandalo a 
libera rotazione. Elementi già assemblati. compresa eventuale rimozione dell'irrigatore ammalorato impianto ed 
allacciamenti. 

 Alloggiamento del programmatore in opera, compreso di pozzetto e chiusino. 
 Sistema di irrigazione localizzata per filare di alberati, in opera; avente le seguenti caratteristiche: Ala gocciolante 

autocompensante disposta, entro tubo di drenaggio, interrata ad anello di diametro 1 m intorno al colletto delle 
piante da irrigare; tubo in Pe diam 16mm, punti goccia 1 ogni 30 cm, gocciolatori autocompensanti a membrana 
verticale da 4 l/h cadauno, filtraggio richiesto 150 mesh. Completa di tubo di drenaggio diam. 50 mm e di 
raccorderia a compressione necessaria al collegamento con la linea di alimentazione. Comprensivo di tutta la 
tubazione necessaria alla connessione idraulica dall'ala gocciolante, elettrovalvola, programmatore, 
all'allacciamento acqua (pozzetto), della tubazione PN 6 in opera, dello scavo e reinterro, compreso il 
tombamento manuale per la copertura delle tubazioni necessarie a realizzare tutti i collegamenti dei settori. 
 
 

Art. 101 – Rinvenimenti 
 

Tutti gli oggetti di pregio intrinseco ed archeologico che si rinvenissero nelle demolizioni, negli scavi e comunque 
nella zona dei lavori, spettano di pieno diritto all'Amministrazione, salvo quanto su di essi possa competere lo 
Stato. 
L'esecutore dovrà dare immediato avviso del loro rinvenimento quindi depositarli negli uffici della Direzione dei 
Lavori che redigerà regolare verbale in proposito, da trasmettere alle competenti Autorità. 
Per quanto detto, però non saranno pregiudicati i diritti spettanti per legge agli autori della scoperta. 
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